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Palloncini, fiori e una grande torta 
per festeggiare CAROLINA BOCCACCI

Il 7 ottobre ha compiuto 100 
anni Carolina Boccacci e a 
festeggiarla, oltre ai figli, 
ai nipoti e alcuni parenti, 
c’erano anche il sindaco di 
Albinea Nico Giberti e il per-
sonale di Casa Cervi, dove 
risiede. Palloncini colorati, 
cuori, fiori e addobbi hanno 
fatto da cornice allo spegni-
mento delle candeline sulla 
torta per la centenaria. 

Cento candeline per DALIA GUALTIERI
Il 28 settembre Dalia Gualtieri 
ha festeggiato un secolo di 
vita al centro per anziani Casa 
Cervi di Albinea. A festeg-
giarla, oltre al personale della 
casa per anziani e ai parenti, 
c’era anche l’assessore ai Ser-
vizi sociali Roberta Ibattici, in 
rappresentanza del Comune.

I nostri Centenari
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Care cittadine e cari cittadini,
voglio condividere con voi, perché ne avete il merito, un importante ri-
conoscimento: il Comune di Albinea è stato premiato da Legambiente 
come “Comune Riciclone” all’interno della quattordicesima edizione 
dell’Ecoforum Emilia-Romagna 2021, andato in scena a il 2 dicembre 
2021 Bologna. 
Il riconoscimento è arrivato grazie alla percentuale di incremento di rac-
colta differenziata andata a riciclo nel 2020, pari al 18.2%. Così il nostro 
comune si piazza al primo posto in provincia di Reggio, sia per l’aumento 
della differenziata durante l’anno scorso, che per la percentuale totale di 
raccolta destinata al riutilizzo, come attesta il rapporto di Legambiente, 
stilato con i dati di Arpae. In Regione nel 2020 ci ha preceduto soltanto 
Terre del Reno, in provincia di Ferrara, che ha fatto registrare un aumen-
to percentuale in un anno pari al 23.2%.  Questo riconoscimento va al 
vostro senso civico. Siamo partiti con il percorso verso la raccolta porta 
a porta appena prima dell’inizio della pandemia, con un lavoro di ascolto 
e condivisione, chiarendo fin da subito che lo sforzo non era fatto per un 
risparmio economico, ma per investire sull’ambiente e il benessere delle 
future generazioni. La pandemia aveva messo in discussione tutto que-
sto, ma la vostra buona volontà e il lavoro informativo svolto, ha potato 
a questo ottimo risultato che conferma la vostra sensibilità ambientale.
In questi anni il lavoro dell’amministrazione con le associazioni del ter-
ritorio è stato costante e continuerà a esserlo. Siamo arrivati a questo 
risultato anche mettendo in campo alcuni progetti di sensibilizzazione 
ambientale, tra cui la promozione del Plogging, la consegna delle bor-
racce alle scuole, il posizionamento dei nuovi raccoglitori stradali per 
gli oli esausti. Il tutto accompagnato da campagne comunicative ed 
educative puntuali. La nostra prossima sfida, in coerenza con il nuovo 
Piano regionale per la Gestione dei rifiuti e per le Bonifiche, sarà ridurre 
il quantitativo di rifiuti prodotti, ma su questo abbiamo bisogno di ave-
re il supporto legislativo dell’Unione europea, soprattutto rispetto alla 
riduzione degli imballaggi. 

Inoltre dovremo continuare a diminuire i quantitativi di rifiuti indif-
ferenziati. 
I dati raccolti da Iren ci hanno confermato la bontà di una scelta, fatta 
anni fa, che ci ha consentito di incidere sul consumo di plastica mo-
nouso: realizzare le due casette dell’acqua ad Albinea e Borzano. Per 
questo motivo stiamo concretamente valutando di un terzo punto di 
distribuzione dell’acqua pubblica.
Detto tutto questo ne approfitto per augurare a tutti voi un Buon Na-
tale e un sereno 2022, sperando che tutti i sacrifici, che ancora siamo 
chiamati a compiere a causa della pandemia, diano presto i loro frutti.

Il premio di Legambiente 
per la differenziata 
è soprattutto vostro
Di Nico Giberti 
Sindaco di Albinea

 Qui sopra: la premiazione 
del Comune di Albinea 

per il maggior incremento di 
raccolta differenziata nel 2020

A sinistra: 
il sindaco Nico Giberti 

e l’assessore all’Ambiente 
Daniele Menozzi 

mostrano il premio ricevuto 
da Legambiente 

Emilia-Romagna

I contagi da Covid-19 sono in crescita, 
non abbassiamo la guardia e vacciniamoci
In vista delle festività natalizie mi preme rivol-
gervi un appello per ricordarvi che, purtroppo, 
la pandemia è ancora molto presente nelle no-
stre vite.
Veniamo da mesi in cui, fortunatamente, ab-
biamo potuto condurre una vita più normale, 
riprendere molte delle nostre vecchie abitudini 
con maggiore serenità. Oggi però ci troviamo in 
una fase nuova e delicata. La pandemia è lungi 
dall’essere superata. La comparsa di nuove va-
rianti ci spinge alla cautela. Anche nella nostra 
comunità registriamo proprio in questi giorni 
un forte aumento dei contagi, soprattutto tra 
i più giovani, e in generale tra gli under 50. Nel 
momento in cui sto scrivendo sono 102 persone 

positive ad Albinea; l’età media è di 35 anni;  i 
casi in isolamento o quarantena sono 171, di cui 
più dell’80% riguarda gli Under 50.
I vaccini sono uno scudo potente, che ci aiuta a 
proteggerci dagli effetti più seri del virus. Invi-
to nuovamente, chi ancora non l’abbia fatto, a 
vaccinarsi, per il proprio bene e come gesto di 
responsabilità verso il prossimo. Anche questo 
è un atto di senso civico.
Continuiamo tutti a esercitare prudenza nei 
nostri comportamenti e scelte personali e se-
guiamo scrupolosamente le indicazioni per 
prevenire la diffusione dei contagi. Un aumento 
di ricoveri, anche non gravi, metterebbe in crisi 
tutto il sistema sanitario. Le altre patologie non 

sono scomparse e il rischio è che la pressione 
sul sistema incida sul funzionamento degli al-
tri reparti e sulla salute di tutti. Lo dobbiamo 
in primis a chi ha bisogno di cure, e al nostro 
personale sanitario, che da quasi due anni sta 
affrontando con grande impegno personale e 
sforzo la pandemia.
Nessuno vuole un nuovo lockdown, e il com-
portamento responsabile di ognuno di noi può 
contribuire ad evitarlo. 

(Nico Giberti)
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Scuola e
Formazione

Iscrizioni con un CLICK… 
per servizi semplificati ed efficaci

Digitalizzare i servizi di iscrizione significa operare 
percorsi di semplificazione per le famiglie e per gli 
enti, in un’ottica di ottimizzazione dell’offerta che 
l’Ufficio Scuola pone come priorità.  E’ un obiettivo 
strategico che avanza nei vari settori, che nasce 
come esigenza improrogabile e utile, acuita dal pe-
riodo pandemico. 
Un traguardo importante che sta progressivamente 
tracciando accessi all’ identità digitale, chiave es-
senziale per la velocizzazione delle procedure, verso 
un cambiamento delle modalità finora adottate.
Anche per l’Ufficio Scuola di Albinea l’offerta di con-
ciliazione dei tempi lavoro-famiglia e l’incentivazio-
ne di processi di dematerializzazione e digitalizza-
zione hanno reso necessario innalzare la soglia di 
nuove procedure, innovative e di semplice accesso, 
seppur rispondenti alla complessità della realtà am-
ministrativa. 
A decorrere dall’anno scolastico 2022-2023 le 
iscrizioni ai servizi scolastici, come la Scuola In-
fanzia Comunale “Il Frassino” e Statale “Lo Scric-
ciolo”, il Nido Infanzia Comunale “L’Aquilone”, il 
pre-post scuola e la refezione Scuola Primaria 
Statale dell’Istituto Comprensivo, si effettueranno 
esclusivamente on-line.
Dal 4 al 29 gennaio 2022 si partirà con la Scuola 
dell’Infanzia. Per presentare l’iscrizione sarà neces-
sario, per il genitore, esser in possesso dello “Spid”, 
l’identità digitale che permette di accedere ai servizi 
on-line della Pubblica Amministrazione con la mas-
sima protezione dei dati personali, a garanzia della 
privacy. Segnaliamo, per informazioni e per creare 
un’utenza, di visitare il sito di SPID: www.spid.gov.it
Per le famiglie residenti ad Albinea sarà possibile 
avere maggiori dettagli contattando l’URP del Co-
mune di Albinea, 0522-590224 o visitare il sito www.
comune.albinea.re.it, alla sezione on-line – Identità 
digitale Spid. 

A decorrere dal corrente anno scolastico, da 
gennaio a giugno 2022, è prevista l’attivazione di 
laboratori in lingua inglese all’interno delle sei 
sezioni di Scuola dell’Infanzia Comunale “Il Fras-
sino”, nella fascia oraria del mattino, condotti da 
un’insegnante bilingue.
La sfida è proporre attività ludiche arricchenti, 
esperienze didattiche coinvolgenti, utilizzando 
la lingua inglese come lingua veicolare.
Attraverso atti creativi e metodologie accurate, 
frutto di approfondimenti pedagogici innovativi, 
l’inglese mirerà a lavorare sulla comprensione di 
suoni, parole con percorsi di ascolto guidato e 
animato, in piccoli spazi quotidiani, nelle ore di 
permanenza dei bambini nei servizi educativi, in 
piena armonia con le altre lingue parlate in fami-
glia (quindi non solo l’italiano nel caso di bambini 
stranieri) e con le attività svolte a scuola.
A conclusione del percorso, alle famiglie, sarà 
consegnata idonea documentazione a testimo-
nianza delle esperienze vissute dai bambini e dal-
le bambine, per restituire un patrimonio di nuove 
competenze.

Laboratorio di inglese alla 
scuola Il Frassino: rilanciamo 
ampliando l’offerta formativa

A cura di MIRELLA ROSSI 
Assessore alla Scuola

Laboratori per gli alunni a Villa Arnò 
con i burattini della famiglia Sarzi

Nei mesi di maggio e giugno 
le scuole primarie di Albinea 
e Borzano hanno partecipato 
ai laboratori “Al gran teatro 
dei burattini” realizzati dal 
Comune, insieme all’Associa-
zione Arte in orto e alla Fon-
dazione Famiglia Sarzi, con il 
contributo di IREN spa. Nello 
scenario del parco del com-
plesso di Villa Arnò, i Burattini 
della Famiglia Sarzi hanno accolto i bambini e le bambine delle scuole primarie per 
essere reinventati con materiali naturali e di recupero. Una narrazione emotiva 
che si è riappropriata di scenari all’aria aperta per dar voce alla creatività.

I laboratori con i burattini a Villa Arnò

La splendida cornice in cui si sono svolti i laboratori
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di ELISA BONACINI 			 
(Coordinatrice Centro Educativo Pomeridiano -Albinea)

L’anno scolastico 2021-2022 è un anno di impor-
tanti novità per il Centro Educativo Pomeridiano 
“Rondine Azzurra” di Albinea.
Il C.E.P, attivo da 23 anni sul territorio, è un pro-
getto educativo rivolto a un gruppo di alunni 
dell’Istituto Comprensivo. Sostiene bambini/e 
e ragazzi/e nello svolgimento dei compiti e pro-
pone loro, ogni pomeriggio, laboratori e percorsi 
educativi, espressivi, di gioco. 
Le attività del C.E.P. sono programmate e con-
dotte da educatori professionali e aperte alla 
partecipazione di tirocinanti dell’Università e vo-
lontari.
Il gruppo è, per sua natura, fortemente inclusivo, 
costituito anche da bambini e ragazzi provenienti 
da paesi diversi e con tante identità etniche, re-
ligiose, culturali, aspetti che costituiscono cer-
tamente la ricchezza di questa realtà, capace di 
accogliere e coinvolgere sempre, da subito, chi 
entra a farne parte.
Nel periodo della piena pandemia, il servizio 
C.E.P. ha proseguito la sua attività a distanza at-
traverso l’utilizzo di piattaforme digitali. Seppure 
distanti, i ragazzi si sono incontrati per svolgere 
insieme i compiti, realizzare laboratori creativi, 
stare in relazione in un momento di grande iso-
lamento generale.
Quest’anno, l’attività è ripresa in presenza, con 
nuove energie e nuovi slanci.
Già a partire dal 28 agosto, il C.E.P. ha promosso, 
per i suoi ragazzi, la partecipazione al Festival Li-
br’Aria e, durante le settimane successive, li ha 
seguiti tutte le mattine negli spazi della Scuola 
Primaria di Albinea per una ripartenza gioiosa e 
formativa.
Dal 13 settembre il C.E.P. ha proseguito l’anno 
scolastico 2021-2022 negli spazi del Circolo Bel-
larosa, luogo accogliente e informale, in linea 
con gli obiettivi educativi del progetto e in con-
tinuità con la sede storica.
Per le attività laboratoriali, come per gli scorsi 
anni, si sta lavorando in sinergia con diversi luo-
ghi e realtà del territorio, in ottica di scambio e 
integrazione.
In questo periodo, il gruppo si sta arricchendo 
di nuove presenze e nuovi ragazzi, e arriverà ad 
accogliere 15 bambini della Scuola Primaria e 19 
ragazzi della Scuola Secondaria di Albinea.  La 
maggior parte dei ragazzi viene infatti inserita 
al CEP in accordo con le famiglie e su richiesta 
della scuola, con la quale, da sempre, c’è un rap-
porto di grande collaborazione.
Per quanto riguarda le proposte delle ultime set-
timane, i ragazzi del CEP hanno appena concluso 
un percorso di attività motoria, sugli stili di vita, 

negli spazi della nuova Palestra di Via Grandi e, a 
partire dal mese di gennaio, saranno protagoni-
sti di laboratori teatrali condotti da esperti.
Auguriamo al gruppo del Centro Educati-
vo Pomeridiano di proseguire le loro 
esperienze con l’entusiasmo e il va-
lore che li contraddistingue per 
essere parte attiva della comu-
nità scolastica e civile.

L’importanza del nostro 
Centro educativo Pomeridiano (Cep)

I bambini del Cep 
preparano l’albero di Natale 
negli spazi del Circolo Bellarosa

Si gioca 
con gli addobbi 

in un clima di festa
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ariPOpportunità A cura di ROBERTA IBATTICI 
Assessore alle Pari opportunità e al Sociale

Più scuole e meno bombe: 
la formula della pace
La “Jihad” di Sakena Yacoobi non fa vittime. 
La combatte un esercito di donne afghane 
armate soltanto di penne e quaderni, per 
regalare un futuro al loro paese
In occasione della recente Giornata inter-
nazionale contro la violenza sulle donne 
il Comune di Albinea, assessorato alle Pari 
opportunità, ha ospitato la giornalista Imma 
Vitelli, che ha raccontato, dalla sua espe-
rienza di inviata di guerra, la condizione del-
la donna in medio oriente, in particolare in 
Siria e in Afghanistan.
Durante il suo intervento ha rimarcato il va-
lore imprescindibile che la possibilità di ac-
cedere all’istruzione riveste in questi conte-
sti di soprusi e di guerre, dove soprattutto 
alle donne è precluso l’accesso alla scuola.

Ha parlato del lavoro prezioso fatto da or-
ganizzazioni non governative come Emer-
gency o Medici Senza Frontiere, ma anche, 
sollecitata dal pubblico, di cosa ognuno di 
noi può fare e del piccolo grande progetto 
di una donna, Sakena Yacoobi, che apre 
scuole, a dispetto di tutto e di tutti, in ogni 
luogo del paese e che offre speranza a don-
ne e uomini per costruirsi un futuro diverso.
La Vitelli ha detto: “Non fosse per il con-
testo, Sakena Yacoobi sembrerebbe un 
fumetto. Si aggira, poderosa, in classi di 
fango, tra puffe velate, ammannendo il suo 
credo, rivoluzionario: «Studiate!». Rivolu-
zionario per l’Afghanistan, naturalmente. Da 
anni, ormai, asciuga le lacrime del suo pae-
se in fiamme, con la forza delle parole: «Per-

ché piangi? Non serve. Fai qualcosa. Impara”.
Il Comune di Albinea e la Biblioteca Pablo Ne-
ruda, che da tempo hanno attivato il corner 
(fisico e on line) denominato “La biblioteca 
che cura”, sostengono e promuovono ini-
ziative di Associazioni, ONG, realtà senza 
scopo di lucro che si occupano di sociale, 
solidarietà e di sostegno alla ricerca medica.
Per questo, in occasione delle prossime fe-
stività, si vuole dare visibilità alla causa di 
Sakena Yacoobi invitando tutti coloro che 
vorranno dare un aiuto concreto alla comu-
nità afghana ad effettuare una donazione 
all’Afghan Institute of Learning (AIL), ONG 
fondata dalla Yacoobi nel 1995 e che ha per-
messo la creazione di numerose scuole in 
tutto l’Afghanistan.

In foto: 
Una scuola 
dell’Afghan 

Institute 
of Learning 

a Kabul. 

Grazie al lavoro 
quotidiano 

degli insegnanti 
formati 

dall’associazione 
di Sakena Yacoobi, 

quasi 400mila 
afghani 

non sono più 
analfabeti.

La platea 
in sala civica 
per ascoltare 
la giornalista 
Imma Vitelli

La giornalista 
Imma Vitelli 
al tavolo con 

Francesca 
Codeluppi e 

l’assessore 
Roberta Ibattici

PER EFFETTUARE LA VOSTRA DONAZIONE 
visitate il sito dell’Afghan Institute of 
Learning Sakena Fund al seguente link: 
www.sakena.org/ways-to-donate.php
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Si è chiuso il progetto “Concentrica” 
per persone con esordio di demenza 
e i loro familiari

Si è concluso in autunno un progetto rivol-
to a persone con esordio di demenza in età 
ancora giovane e ai loro familiari. L’attività 
fisica in vetrine di pregio naturalistico e 
ambientale è diventato strumento di be-
nessere, anche e soprattutto per i soggetti 
più fragili. 
L’iniziativa ha coinvolto famiglie prove-
nienti da tutta la provincia ed è stata occa-
sione settimanale per ritrovarsi, condivi-
dere le difficoltà e praticare attività fisica 
nella bellissima cornice di Villa Arnò, grazie 
al progetto “Concentrica”, realizzato dalle 
associazioni Arte in Orto di Albinea, Cin-

queminuti, AIMA, con il patrocinio del Co-
mune. 
La demenza a esordio giovanile viene dia-
gnosticata a persone sotto i 65 anni ed è un 
fenomeno in crescita. 
Colpisce sia i pazienti, che coloro che se ne 
prendono cura. 
Investe, a volte, coppie con figli non ancora 

adulti.  Per le famiglie significa dover rica-
librare le proprie vite, mettere in stand-by 
i propri piani, faticare a mantenere i propri 
hobby e a coltivare le relazioni sociali. 
E soprattutto dover elaborare il forte sen-
so di perdita che la malattia comporta, 
quando il futuro diventa molto diverso da 
quello atteso.

Il gruppo di partecipanti a Concentrica sulla scalinata di Villa Arnò

Una delle attività del progetto Concentrica a 
Villa Arnò

Al Centro diurno di Casa Cervi si respira sempre più aria natalizia
Il Centro diurno per anziani di Albi-
nea offre un sostegno alle persone 
in età anziana e diversi gradi di non 
autosufficienza e alle loro famiglie. 

Dopo le chiusure e le limitazioni dei 
mesi passati il Centro diurno è tor-
nato pienamente attivo ed è aperto, 
dalle 7,45 alle 17,00 dal lunedì al sa-
bato. Per chi ha necessità è dispo-
nibile anche un servizio di trasporto 
da domicilio. 

Per informazioni rivolgersi a Elena 
Cipelli 0522-599841 interno 22 op-
pure mandare una mail ad ammini-
strazione@casacervi.it 
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A cura di DANIELE MENOZZI 
Assessore a Politiche ambientali e SportAmbiente

Via Franchetti e biblioteca, 
due frane ripristinate

Tre contenitori 
per smaltire 
gli oli alimentari esausti

Le casette dell’acqua 
fanno bene all’ambiente

Nuovo servizio Iren: 
prenotazione on-line 
per il ritiro dei 
rifiuti ingombranti

Nel mese di settembre si sono conclusi i lavori di ripristino di due 
frane: quella in via Franchetti e quella alle spalle della bibliote-
ca. I lavori sulla prima hanno comportato la sistemazione della 
scarpata, la posa di una barriera in acciaio corten, la manutenzio-
ne del tratto stradale e la posa di alcuni arbusti per consolidare la 
sponda. L’importo dei lavori è stato di 61.636euro. 

La sistemazione della 
seconda, con opere di 
ingegneria naturali-
stica, ha permesso di 
riguadagnare lo spazio 
del cortile alle spalle 
della biblioteca, che 
era parzialmente fra-
nato a valle.

Per risolvere il problema dello smaltimento degli oli alimenta-
ri esausti il Comune di Albinea, di concerto con Iren Ambiente, 
ha collocato 3 contenitori per la loro raccolta: in via XXV aprile 

(retro Conad, zona 
area carrelli), in via 
Papa Giovanni XXIII 
a Caselline (vicino 
alla casetta dell’ac-
qua pubblica) e in 
via Gramsci a Bor-
zano (accanto alla 
casetta dell’acqua 
pubblica). Si tratta di 
contenitori gialli nei 
quali si può conferire 
l’olio utilizzando bot-
tiglie di plastica ben 
chiuse.

Le due casette dell’acqua di Albinea funzionano a pieno regime e 
i dati dei consumi idrici, dal 5 gennaio all’1 settembre 2021, lo di-
mostrano. Nei primi 9 mesi dell’anno i distributori hanno eroga-
to 969 metri cubi di acqua, con un risparmio di 646mila bottiglie 
da 1.5 litri, di 22.6 tonnellate di Pet, di 43 tonnellate di petrolio e 
di 58,8 tonnellate di CO2. Una panoramica totale sui dati rispetto 
ai consumi, fin dall’inaugurazione delle casette, dimostra ancor 
di più quanto queste realtà abbiano contribuito ad aiutare l’am-
biente. L’impianto del capoluogo ha 11 anni, quello di Borzano 4. 
In totale le due casette hanno erogato 7.954 metri cubi di acqua 
risparmiando ben 5.305.399 bottiglie, che ha significato togliere 
dalla strada 285 tir e far risparmiare
ai cittadini 7.959.000 euro. 
Inoltre il Pet risparmiato am-
monta a 185.8 t e l’ac-
qua non lavorata 
nel ciclo produttivo 
arriva a 3.157 t. Il 
petrolio risparmiato è stato 
di 353 t che, tradotto in bari-
li, fa 2.600. Tutto ciò ha por-
tato a un valore di CO2 non 
emessa di 483,4 t: il consu-
mo di 11 voli su un Boing 
737 da Londra a 
Roma. 

Dal 25 novembre i cittadini che vogliano smaltire rifiuti ingom-
branti possono farlo attivando il nuovo servizio di prenotazione 
del ritiro a domicilio online di Iren. Per farlo, si dovrà andare sul 
portale https://servizi.irenambiente.it, cliccando poi sull’icona 
“rifiuti ingombranti”. Selezionando il comune nel quale è disponi-
bile il servizio, si inseriscono i dati anagrafici oltre all’elenco dei 
materiali da raccogliere. L’esposizione dovrà avvenire entro le 
ore 8 della data selezionata su fronte strada, apponendo un car-
tello con l’indicazione “per Iren”. Questo servizio è gratuito. 

Sopra: i lavori 
dietro la biblioteca

A fianco: 
i lavori conclusi
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L’amministrazione comunale ha approvato 
e finanziato la realizzazione della riqua-
lificazione delle aree verdi cortilive della 
Scuola d’infanzia comunale “Il Frassino”.
La riqualificazione nasce dall’ascolto delle 
richieste e dal dialogo con il corpo docenti, 
fortemente attivi nella co-progettazione, 
assieme alla dottoressa Monica Fantini, 
garden designer. 
Tutto lo spazio cortilivo è stato suddiviso 
in aree all’interno delle quali verranno re-
alizzati specifici interventi e installazioni, 
con l’utilizzo di materiali naturali e dando 
corpo a percorsi tra le piante e gli arbusti 
esistenti.
Gli interventi prevederanno l’installazio-
ne di un piccolo Teatro Arena all’ingresso 
della scuola con palcoscenico, sedute e sce-

nografie in legno; capanne naturali coperte in 
edera; tunnel e tane attraverso siepi e tepee 

con rami; percorsi di risalita con 
corde e pali nelle collinette in lieve 
pendenza.
Tale progettazione punta a dare va-
lore a tutte le attività di Education 
Outdoor realizzate ogni anno dalle 
insegnanti della nostra scuola. 
L’“Educazione all’aperto” accresce 
le capacità sociali e relazionali dei 
bambini e delle bambine in contesti 
che sviluppano la consapevolezza 
del rispetto dell’ambiente e della 
percezione di di sé nel mondo in cui 
si vive. L’educazione svolta all’aperto 
permette di intraprendere esperien-
ze di interazione tra uomo e ambien-
te in grado di rendere i nostri bambi-

ni cittadini attivi e attenti a ciò che li circonda.

Education outdoor: riqualificazione aree verdi 
della Scuola di infanzia “Il Frassino”

Il Progetto di pulizia 
del parco Fola

Alberi nelle scuole 
e al parco di via Treptow

Puliamo il Mondo 2021: 
raccolti 20 sacchi 
di immondiziaE’ stato approvato un progetto di pulizia opererà 

interventi di manutenzione al verde verticale del 
parco di Villa Tarabini, rimuovendo le situazioni di ammaloramento fisio-
logico e rimuovendo accumuli di ramaglie e fusti diseccati. L’intervento di 
manutenzione sarà inoltre rivolto al mantenimento della visibilità di Villa 
Tarabini, mediante la potatura dei sempreverdi a corona del belvedere.

Nelle giornate del 21 e 22 novembre Albinea ha celebrato la Giornata na-
zionale degli Alberi con una serie di piantumazioni. La prima è avvenuta 
in via Treptow, a Botteghe. Qui, insieme ai residenti, è stato inaugurato il 
parco “Testimoni della memoria”. L’iniziativa è nata dalla richiesta di un 
gruppo di cittadini della zona, che hanno voluto dare un segnale di amore 
per l’ambiente e ricordare i concittadini testimoni di vita che in questi anni 
ci hanno lasciato. La quercia piantata è stata fornita dall’amministrazione 
comunale. La mattina seguente è stato realizzato il progetto “Un albero 
per il futuro”, proposto dalla sezione Forestale dell’Arma dei carabinieri e 
condiviso dall’amministrazione. Insieme ai rappresentanti della Forestale, 
alla presenza del sindaco Nico Giberti, dell’assessore all’Ambiente Daniele 
Menozzi, e del dirigente scolastico dell’istituto comprensivo, i ragazzi delle 
primarie e secondarie di Borzano e Albinea hanno messo a dimora 5 alberi.

Il 30 settembre è andata in scena l’edizione 2021 di Pu-
liamo il Mondo. Oltre 30 volontari hanno partecipato, 
“armati” di kit per il plogging distribuiti gratuitamente dal 
Comune. Sono stati raccolti oltre 20 sacchi di immondi-
zia in 5 ore di lavoro.  
L’iniziativa, promossa da Legambiente e organizzata 
dall’assessorato all’Ambiente del Comune, ha permesso 
di ripulire diverse zone del paese: Caselline, Borzano, 
Botteghe, Montericco, Statale 63 e parco Lavezza. 
I rifiuti maggiormente presenti sono stati mozziconi e 
pacchetti di sigarette, mascherine anti Covid, bottiglie di 
vetro e plastica, oltre a piccole parti di automobili. 
Un grande ringraziamento per la riuscita della giornata 
va alla protezione civile di Albinea 
e agli Amici del Cea.

La piantumazione a Bottghe (a sinistra) e nel cortile della scuola (a destra)

La zona deve verrà realizzato il piccolo teatro-arena naturale
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Opere
Pubbliche

Opere pubbliche: facciamo il punto
Anche in questa stagione ci sono lavori che 
finiscono e vengono resi disponibili per l’u-
tilizzo alla cittadinanza, altri che iniziano 
e sono in corso, magari creando qualche 
disagio e altri ancora che da sogni comin-
ciano a prendere forma e diventare progetti 

concreti. In questo senso, nel corso degli 
ultimi mesi, sono stati completati i lavori di 
rifacimento del ciclopedonale Peep; il nuo-
vo percorso pedonale di Villa Tarabini, che 
la collega con il Centro Fola e con il Piazzale 
Lavezza; sono terminati i lavori di riqualifi-

cazione degli impianti sportivi di via Gran-
di, presso il Circolo Tennis; sono iniziati i 
lavori di riqualificazione di via Crocioni ed è 
in corso la progettazione definitiva ed ese-
cutiva della riqualificazione della scuola 
primaria Renzo Pezzani.

A ottobre 2021 è stato inaugurato il nuovo percorso pedo-
nale che collega la splendida villa Tarabini, sia con il parco 
Lavezza, che con il centro di Albinea. 
L’opera è stata fortemente voluta dall’amministrazione per 
mettere a sistema alcuni dei luoghi più belli e frequentati 
del paese. 
L’obiettivo è permettere ai cittadini di raggiungerli in totale 
sicurezza e fare, sia del parco, che della Villa, un centro di 
riferimento per nuove forme di turismo legate alle eccellen-
ze enogastronomiche, ai prodotti biologici di aziende locali 
e per mettere tutto questo a sistema con il tessuto econo-
mico locale. Il tracciato consiste in due percorsi che si uni-
scono a sud di villa Tarabini per condurre alla villa stessa. 
Il primo parte dalla strada provinciale 63. In questo caso si 
è trattato della completa riqualificazione di un percorso già 
esistente, che è consistito nel ripristino della pavimenta-

zione, nell’inserimento di torrette a scomparsa per la for-
nitura di energia elettrica nel piazzale intermedio, nel recu-
pero degli elementi di arredo pubblico e del rifacimento del 
sistema di illuminazione con lampioni a Led. 
L’investimento totale è stato di 220mila euro.

Sono terminati a maggio 2021 i lavori per 
la riqualificazione della “pista ciclopedona-
le Peep” di Albinea. Il percorso collega via 
Grandi, all’altezza della sede della Croce Ver-
de, con via Papa Giovanni XXIII e si connet-
te con il nuovo tratto del ciclopedonale del 
nuovo PEEP che termina in via Cosmi. 
La lunghezza del tracciato in linea è di 400 
metri e l’importo totale ammonta a 90mila 
euro.

Nuovo percorso pedonale di villa Tarabini

Pista 
ciclopedonale Peep

La pista pedonale di villa Tarabini

L’inaugurazione della pista ciclopedonale
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A cura di MAURO NASI 
Assessore ai Lavori Pubblici

A ottobre 2021 sono iniziati i lavori di riqualificazione di via 
Crocioni, che si inseriscono nell’ambito di un più ampio pia-
no di riqualificazione degli spazi urbani che il Comune ha 
avviato da alcuni anni. 
Gli interventi sono finalizzati a ricucire il tessuto urbano del 
centro e a mettere in relazione tra loro i diversi poli attrat-
tori già presenti. 
Il progetto pone particolare attenzione a garantire una 
maggiore continuità alle aree pedonali, per migliorarne 
l’accessibilità e la sicurezza, assicurando allo stesso tempo 
un transito agevole alle automobili e un accesso altrettanto 
agevole ai parcheggi e alle proprietà private. 
Le alberature esistenti verranno sostituite con essenze 
autoctone e le nuove aiuole verranno piantumate con tap-
pezzanti e fioriture, che garantiranno un gradevole effetto 
durante tutto l’anno. 
Sarà ripensata anche l’illuminazione per renderla funziona-
le alla fruizione dei nuovi spazi, che saranno arricchiti da 
panchine e cestini per i rifiuti. 
Per vedere i lavori finiti dovremo aspettare l’inizio dell’esta-
te 2022.

A novembre 2021 è stato approvato dalla Giunta il progetto 
preliminare di “Ristrutturazione e miglioramento sismico 
della scuola primaria Renzo Pezzani”. 
La scelta dell’amministrazione, maturata dopo diversi appro-
fondimenti tecnici, ma anche riflessioni e confronti su quel-
lo che vorremmo che fosse la nostra scuola nei prossimi 50 
anni, è stata di avviare un progetto che preveda, da una parte 
la demolizione e la ricostruzione del primo nucleo, quello del 
1963, dall’altra un intervento diffuso di miglioramento strut-
turale e sismico su tutti gli altri corpi della scuola, compresa 
la palestra. 
L’ipotesi contenuta nel progetto preliminare e su cui si sta 
lavorando insieme ai progettisti, agli uffici scuola e Lavori 
Pubblici, al dirigente scolastico, è quella di realizzare 
un nuovo edificio che si sviluppa su due livelli, sul 
sedime di quello attuale ma un po’ più gran-
de. 
Al piano terra sarà realizzato un 
grande spazio multifunzio-
nale utilizzabile 
come mensa 
e anche come 
sala riunioni/
incontr i/mo-
stre, con una 
capienza di cir-
ca 200 posti. 
Sempre al pia-
no terra saran-
no presenti gli 
spazi di cuci-
na, laboratorio 
cucina, tutti i 

servizi di supporto come bagni, depositi, collegamenti ver-
ticali, ecc. 
Al primo piano saranno realizzati spazi di laboratorio e di 
supporto alla didattica, oltre ai servizi e ai collegamenti ver-
ticali. Uno degli obbiettivi principali del progetto è creare 
spazi flessibili, modulabili, dinamici che possano essere di 
volta in volta configurati e attrezzati ai bisogni che mutano 
in tempi molto brevi. 
Il progetto, che prosegue con lo sviluppo definitivo ed ese-
cutivo, sarà completato nei primi mesi del 2022 per essere 
candidabile per i bandi di finanziamento che Ministero e Re-
gione stanno mettendo a punto per sostenere queste opere.

Iniziati i lavori di riqualificazione di via Crocioni

Approvato il progetto di ristrutturazione 
della scuola Renzo Pezzani

La nuova ala della scuola Pezzani
 dopo la demolizione e ricostruzione 

del vecchio edificio del 1963

I lavori di riqualificazione di via Crocioni



La nuova struttura Comunale 
inaugurata tra gli applausi
A CURA DELLA REDAZIONE

Il Presidente della Regione Stefano Bonaccini ha inaugurato, sa-
bato 16 ottobre, la nuova struttura sportiva comunale di via Gran-
di. Al taglio del nastro e alla presentazione hanno partecipato due 
grandi ospiti: il pallavolista campione d’Europa e del Mondo, An-
drea Lucchetta e l’amministratore delegato di Pallacanestro Reg-
giana, Alessandro Dalla Salda.
All’iniziativa, avvenuta all’interno del Circolo Tennis Albinea, hanno 
preso parte molti cittadini, i tecnici che hanno seguito la realizza-
zione dell’opera e due classi della scuola media L. Ariosto. 

“Una grande festa” l’ha definita il sindaco Nico Giberti, che ha fatto 
gli onori di casa ringraziando tutti coloro che hanno preso parte 
alla nascita del nuovo centro sportivo: dagli uffici comunali, alla 
Regione Emilia-Romagna, passando per la Giunta e il Consiglio 
comunale. 
“Questa giornata è un’ode alla pazienza, perché il percorso che ci 
ha portati qui è stato complicato, ma il risultato è eccezionale”, 
ha detto il primo cittadino che ha poi ricordato le caratteristiche 
della struttura, realizzata secondo le migliori tecnologie dal punto 
di vista della sicurezza e del risparmio energetico.  “Consegniamo 
alla comunità di Albinea, alle scuole e alle associazioni sportive un 
impianto moderno e utilissimo”.

L’Ad di pallacanestro Reggiana si è detto entusiasta per l’impian-
to: “Per uno sportivo come me queste giornate sono meravigliose 
– ha spiegato – In un momento in cui molti tendono a non fare e a 
risparmiare, qui è stato fatto un grande investimento sullo sport e 
sulle future generazioni”.

“Restituire al territorio un polo sportivo così è magnifico – ha detto 
nel suo intervento Lucchetta – Spesso si parte dalle scuole a fare 
sport e poi si può arrivare al livello agonistico. Senza mai dimen-
ticare il divertimento, che è alla base dello sport, e a tutti gli inse-
gnamenti che praticare attività trasmette”.

“Questa struttura darà possibilità enormi – ha spiegato il Presiden-
te Bonaccini – Quando inauguriamo questo tipo di opere vediamo 
quanto siano spesi bene i soldi pubblici”, ha proseguito, ricordan-
do l’enorme impegno, in termini di investimenti, della Regione 
sullo sport, con oltre 43 milioni di euro che hanno permesso di fi-

nanziare 160 progetti degli enti locali, generando sul territorio un 
investimento da oltre 100 milioni.

Al termine della conferenza di presentazione è stato tagliato il na-
stro e il pubblico ha potuto visitare l’impianto. All’interno, tra gli 
applausi, si sono esibiti gli atleti di Azato Karate e le atlete dello 
Skating Albinea. 

Lavori
Pubblici

12

La società sportiva Azato Karate che si è esibita il giorno dell’inau-
gurazione

Lo Skating Albinea con Giberti, Lucchetta e Dalla Salda all’interno della nuova 
palestra

Il sindaco Nico Giberti 
e il presidente della Regione 

Stefano Bonaccini



Le caratteristiche 
del nuovo Centro sportivo 
La struttura è operativa da lunedì 13 settembre 
e sta ospitando le attività scolastiche e quelle 
delle società sportive. 
Per il Comune la riqualificazione e l’ampliamento è stato un impor-
tante investimento sullo sport del valore di 2.360.000 euro, di cui 
2.110.000 euro di lavori. L’intervento ha goduto di 131mila euro di 
contributo regionale dal Por Fesr, 500mila euro di contributo re-
gionale dal Fondo sviluppo e coesione e 265mila euro di contributi 
dal Conto termico Gse.
Edificata negli anni 70, nata come edificio industriale, e succes-
sivamente convertita in impianto sportivo, la palestra è stata 
oggetto di un intervento radicale e profondo che ha garantito il 
soddisfacimento delle nuove esigenze sotto tre profili: funzionale 
e di ridistribuzione degli spazi interni; energetico e impiantistico; 
strutturale.

Per quanto riguarda gli spazi interni è stata potenziata la palestra 
polifunzionale con una superficie di 870 metri quadrati dedicata 
a basket, pattinaggio, pallavolo e calcetto, ricavando anche spazi 
e servizi per l’accoglienza del pubblico, dotandola di una nuova pa-
vimentazione in legno massello galleggiante di altissima qualità, 
di nuovi canestri a soffitto e di tutte le attrezzature necessarie. 
È stato traslato uno dei due campi da tennis verso un’estre-
mità della sala per creare una più ampia zona da destinare a 
palestra fitness, attrezzata con una superficie di 160 metri 
quadrati. Si è provveduto alla totale demolizione e alla suc-
cessiva ricostruzione del blocco spogliatoi e servizi per 
un generale ammodernamento della struttura e l’ottimiz-
zazione del layout distributivo oltre. Questo ha consentito 
di realizzare un’altra sala da destinare ad attività a corpo 
libero con una superficie di 130 metri quadrati. È aumen-
tata la dotazione degli spogliatoi, che prevedono 4 aree per 
le squadre, 2 spogliatoi per istruttori/arbitri, infermeria, 
locali di servizio e deposito, atrio di ingresso e spazi di di-
stribuzione.

Dal punto di vista energetico l’impianto è stato completa-
mente riqualificato attraverso l’utilizzo di impianti elettrici 
e meccanici più efficienti, ma soprattutto intervenendo 

sull’involucro, con la coibentazione delle chiusure verticali e oriz-
zontali tramite materiali e tecnologie compatibili ed efficienti sot-
to il profilo ambientale, manutentivo e di contenimento dei con-
sumi energetici. Tutto l’impianto di illuminazione è stato rifatto 
con nuovi proiettori con tecnologia LED. Tutti questi interventi, 
accompagnati da un’attenta gestione, consentiranno una riduzio-
ne dei consumi energetici stimati intorno al 65%.

Inoltre, viste le precedenti condizioni strutturali della struttura, 
l’intervento lo ha reso adeguato sia rispetto alle norme sismiche, 
che alle sollecitazioni del vento. L’obbiettivo è stato riclassificare 
l’edificio come “strategico” garantendone la funzionalità anche 
in caso di calamità. 

La gestione dell’impianto è assicurata dal Circolo Tennis Albinea, 
nell’ambito di una concessione recentemente aggiornata e che fa 
parte di un accordo quadro trentennale di gestione/concessione 
di tutte le strutture comunali da parte del Circolo Tennis. Il rinnovo 
della concessione prevede, per i residenti del Comune di Albinea, 
nuove opportunità di utilizzo sia delle palestre e dei campi da ten-
nis comunali, sia delle altre strutture del Circolo.

13

I partecipanti all’inaugurazione I nuovi campi da tennis realizzati all’interno della struttura

A cura di MAURO NASI 
Assessore ai Lavori Pubblici

Il taglio del nastro alla nuova struttura sportiva comunale di Albinea
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Sport

Il 2021 è stato un anno caratterizzato dalla ripartenza del mondo 
sportivo. Dopo un periodo di stop forzato e sospensione di tutte le 
attività, pur tra molte fatiche e altrettanto coraggio, le società locali 
hanno ripreso il loro lavoro con tenacia e determinazione. 
Le incertezze sulle iscrizioni, la preoccupazione per la gestione del-
le norme anti-covid e la paura per un’ulteriore chiusura delle attività, 
ha indubbiamente condizionato molto del percorso sportivo annuale. 
Alle preoccupazioni si sono però affiancate anche la speranza e l’en-
tusiasmo, grazie alla passione che anima chi vive e lavora per lo sport. 
Oltre alla ripartenza delle specifiche attività sportive è stato possi-
bile riorganizzare molti eventi e iniziative, che hanno sempre rappre-
sentato importanti momenti di socializzazione e sport per la nostra 
comunità. Questo è innanzitutto merito delle società e del loro im-
pegno. L’Amministrazione ha fatto la sua parte. Attraverso impor-
tanti sostegni economici, organizzando eventi, portando a termine 
progetti e impegni, e affiancando tempestivamente le società negli 
aggiornamenti su finanziamenti regionali e ministeriali riguardanti il 
contrasto alla pandemia. 
Per quanto concerne i sostegni economici alle società abbiamo ul-
teriormente integrato lo stanziamento del Bando annuale 2021 per 
i contributi ordinari (15.000 euro) e dei contributi straordinari a ma-
nifestazione ed eventi sportivi (oltre 7.000 euro). 
Abbiamo promosso il Bonus Collaboratori Sportivi del DL  Marzo 
2021, partecipato con il Progetto “Sport nello zaino”, al Bando re-

gionale per la realizzazione di progetti biennali 21-22 di promozione 
dell’attività motorio e sportive, informato le società dei Bandi re-
gionali per i “Contributi a Eventi sportivi anno 2021”,  dell’Avviso del 
Dipartimento per lo Sport per i contributi alla realizzazione di even-
ti sportivi di rilevanza nazionale e internazionale e del bonus “una 
tantum” per le Associazioni Sportive Dilettantistiche e le Società 
Sportive Dilettantistiche, tramite Bando regionale.  

Nel corso dell’anno sono stati inoltre portati a termine gli accordi 
sulle modifiche della Convenzione con la Polisportiva Borzanese 
per l’area sportiva e ricreativa del Parco dello Sport di Borzano; è 
stata firmata la nuova concessione con il Circolo Bellarosa per gli 
impianti sportivi e l’area polivalente, oltre all’affidamento dei lavori 
per la nuova illuminazione del campo sportivo nella frazione; e infi-
ne, l’importante modifica della Convenzione con il Circolo Tennis, 
rispetto alla riapertura del nuovo impianto comunale. 
In conclusione, l’edizione 2021 della rassegna “Tu sì che vali” ha visto 
il suo memorabile epilogo con l’iniziativa “Albinea è sport” con la pre-
senza dell’“immarcabile” Gianmarco Pozzecco. 
In tale occasione abbiamo donato a tutte le società sportive pre-
senti un buono per l’acquisto di attrezzature sportive grazie alla 
collaborazione con Maxentsport di Albinea. Con questo evento ab-
biamo voluto fare un regalo a tutta la comunità albinetana appas-
sionata di sport per ringraziarla del lavoro svolto in un anno difficile. 
Siamo pronti ad affrontare con determinazione e impegno l’anno 
futuro.

2021: un anno sportivo di ripartenze 
e nuovi progetti

A cura di DANIELE MENOZZI 
Assessore a Politiche ambientali e Sport

La sala fitness della palestra 
comunale di via Grandi

Sala fitness: tariffe agevolate per gli albinetani nella palestra di via Grandi
Sono attive le nuove modalità di fruizione e le tariffe per 
l’accesso alla sala fitness all’interno della palestra comu-
nale di Via Grandi. 
In accordo con la direzione del Circolo Tennis, gestore 
dell’impianto, sono stati definiti due “abbonamenti sta-
gionali” che avranno validità dall’1 gennaio 2022: 
1) 	 Abbonamento Inverno/Primavera valido per i 5 mesi 
	 di gennaio, febbraio, marzo, aprile e maggio
2)	 Abbonamento Autunno/Inverno valido per i 3 mesi 
	 di ottobre, novembre e dicembre 
Di seguito il tariffario deliberato dalla giunta comunale:
1) 	 Abbonamento Inverno/Primavera – 5 mesi: 
	 costo 160 euro (120 euro per gli under 18)
2) 	Abbonamento Autunno/Inverno – 3 mesi: 
	 costo 100 euro (80 euro per gli under 18)
Non è indicato un numero limite di abbonamenti disponi-

bili poiché tale numero sarà commisurato alle attuali nor-
mative Covid e alle esigenze logistiche dell’impianto, che 
attualmente può ospitare, contemporaneamente, mas-
simo 13 persone per turno orario. Per gli abbonati sarà 
possibile prenotare il proprio turno giornaliero attraverso 
l’apposita App “wansport”.
L’abbonamento viene sottoscritto presso la segreteria 
del Circolo Tennis.
Le norme di accesso alla sala fitness sono le seguenti:
- Essere in possesso del certificato di idoneità sportiva
- Essere in possesso del Green Pass
Per quanto riguarda l’abbonamento estivo di 4 mesi (giu-
gno, luglio, agosto e settembre) verrà abbinato all’acces-
so alla piscina del Circolo Tennis e verrà quindi definito, 
in condivisione con il Circolo, all’apertura della stagione 
estiva 2022.
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A CURA DELLA REDAZIONE

Ha parlato della sua vita, prima da sportivo, 
poi da allenatore. Ha raccontato quanto gli 
piacesse essere considerato una sorta di 
“rock star” del basket, ma soprattutto quan-
to si divertisse a giocare sul campo. Diverti-
mento nato in lui fin da quando con il fustino 
del Dixan, vuoto e appeso all’armadio, si eser-
citava a fare canestro. 
L’incontro del 27 novembre al cinema Apollo 
di Albinea, con Gianmarco Pozzecco, ha re-
galato momenti di riflessione intervallati da 
risate e tanti applausi.
In 200 hanno riempito la sala per assistere 
all’iniziativa “Albinea è Sport”, organizzata dal 
Comune con la presentazione del libro “Cla-
moroso. La mia vita da immarcabile”, edito da 
Mondadori e scritto dal “Poz” insieme a Filip-
po Venturi”. L’evento ha concluso il ciclo “Tu 
sì che vali”.

All’iniziativa hanno partecipato alcuni stu-
denti delle scuole medie di Albinea e le asso-
ciazioni sportive del territorio. Queste ultime, 
alla fine dell’incontro, sono state premiate 
dal sindaco Nico Giberti e dallo stesso Poz-
zecco, con una copia del volume e un buono 
spesa da 120 euro da utilizzare per l’acquisto 
di attrezzature sportive. 

Sul palco è stato l’editor di Mondadori Andrea 
Delmonte a intervistare il cestista, facendo 
emergere sia aneddoti divertenti che, so-
prattutto, la visione del valore dello sport 
secondo un’atleta che ha sempre avuto il 
basket tatuato nel Dna. 

L’importanza di seguire il proprio talento, di 
rischiare di “volare”, anche se quando si cade 
dall’alto ci si fa male, il concedersi la possibi-
lità di sbagliare, anche quando si gioca ad alti 
livelli. Pozzecco ha affrontato con sincerità 

tutti questi argomenti e non solo. L’ex pulce 
atomica ha anche messo in chiaro questio-
ni più spinose: “Se c’è una cosa che davvero 
non sopporto e che è assolutamente falsa, 
è quando si dice di me che abbia fatto uso di 
droga – ha raccontato – La ritengo una bugia 
agghiacciante, visto che nella mia vita non è 
mai successo. Ho scritto questo libro anche 
per ribadire il concetto”. 
Poi “Poz” ha messo in guardia della motivazio-
ne, che troppo spesso oggi spinge i ragazzi a 
fare sport e le famiglie a caricarli di respon-
sabilità: diventare “professionisti” e “ricchi”: 
“Io ho avuto la fortuna di divertirmi giocando 
ed è stato grazie a questo che poi sono arri-
vato tra i professionisti. Bisogna capire – ha 
spiegato – che se ci si diverte, indipendente-
mente dalla categoria, si ha raggiunto l’obiet-
tivo. Se mi chiedete oggi quale sia la cosa che 
mi manca di più, non vi rispondo giocare al 
Forum di Assago, ma giocare e basta, magari 
nella camera con mio fratello, come facevo 
da bambino”. 

Terminata l’attività Pozzecco ha allenato per 
tre anni la Dinamo Sassari e oggi è il vice al-
lenatore dell’Armani Jeans. E anche sul suo 
ruolo attuale ha le idee chiare: “Ho cercato 
di ventare l’allenatore che avrei voluto mi 
allenasse quando giocavo – ha spiegato – Di 
solito i coach sono troppo autoritari e pre-
senti nella vita dei giocatori. Diventano come 
genitori possessivi e questo non giova a un 
ragazzo che, una volta imparati alcuni limiti 
che deve rispettare, ha bisogno di decidere 
da solo, visto che in campo c’è lui – ha pro-
seguito il Poz – Ad esempio è assurdo non fe-
steggiare una partita vinta la sera della vitto-
ria. Credo anche si possano bere due birre in 
un locale, senza esagerare. Ma il giorno prima 
della partita a letto presto. Io facevo così”. 

“Condivisione” è il concetto a cui “Poz” fa ri-

ferimento quando parla di allenatore e gioca-
tori: “Ho sempre cercato di convincere i miei 
ragazzi a fidarsi di loro stessi e dei loro mezzi, 
anche usandomi come esempio in negativo – 
ha confessato ridendo – Vivevo da rock star 
perché mi è sempre piaciuto essere al centro 
dell’attenzione. Oggi sono completamente 
cambiato e mi adopero perché i ragazzi arri-
vino a realizzare i loro sogni divertendosi”, ha 
concluso.
Al temine della presentazione l’ospite si è 
concesso al pubblico firmando le copie del 
suo libro e scattando foto con il pubblico.

In 200 al cinema Apollo 
per Gianmarco Pozzecco
L’ex “pulce atomica”, ospite d’onore di “Albinea è sport”, 
ha premiato le società sportive

Il pubblico al cinema Apollo per Pozzecco L’assessore allo sport Daniele Menozzi con 
Andrea Delmonte e Gianmarco Pozzecco

Pozzecco ha premiato le società sportive albinetane

L’ex campione di basket Gianmarco Pozzecco 
al cinema Apollo

Sil
uperospite



16

Fiere e
Sagre

L’inaugurazione del Museo più piccolo del Mondo e l’interno del piccolo museo

La consegna del nuovo mezzo alla Croce Verde

Doppia inaugurazione alla fiera della Fola: 
prima il Museo più piccolo del mondo, 
poi il pulmino 
donato dall’azienda Fluid-Press
A CURA DELLA REDAZIONE

Domenica 5 settembre, all’interno della fie-
ra della Fola, si sono svolte due importanti 
inaugurazioni. 
Alle 10 è stato tagliato il nastro del “Museo più 
piccolo del Mondo. Storie che pesano”, collo-
cato all’interno della ex pesa pubblica in piaz-
za Cavicchioni. Si tratta di un edificio piccolo 
per dimensioni, ma non certo per l’importan-
za dei cimeli esposti, che comprendono di-
vise militari, bandiere, documenti e oggetti 
legati a eventi verificatisi nel territorio del 
comune e messi a disposizione gratuita-
mente dagli albinetani, da Anpi provinciale e 
da alcuni appassionati studiosi, tra cui Mat-
teo Mariani e il castellese Fabrizio Panciroli. 
Il museo è nato da un’idea di Corrado Ferrari, 
di Giacomo Mazzali e del giornalista Matteo 
Incerti ed è stato allestito gratuitamente da 
Pro Loco Albinea e da Anpi Albinea, con la 
collaborazione dell’amministrazione Comu-
nale e dal Comitato Gemellaggi. Si tratta di un 
piccolo spazio espositivo che copre un perio-
do storico che va dall’Unità d’Italia a oggi, e 
si aggiunge all’esposizione di oggetti del pe-
riodo romano, medioevale e rinascimentale, 
già esistente al Ceas di Borzano e curata dal 
Gruppo Archeologico Albinetano. Coloro che 
hanno partecipato all’inaugurazione, e hanno 
visitato il museo, hanno potuto osservare 
due bellissime bandiere: quella dell’Associa-
zione invalidi e mutilati di guerra del 1918 e il 
vessillo della 76° Brigata SAP del 1945.  
Alle 11, a pochi metri dal museo, in piazza Ca-
vicchioni, è stato consegnato alla Croce Ver-

de di Reggio e Albinea un nuovo pulmino. A 
donare il mezzo è stata l’azienda Fluid-Press 
di Albinea, realtà di livello internazionale 
nella produzione e distribuzione di valvole 
oleodinamiche.  Al taglio del nastro hanno 
partecipato il presidente della Croce Verde 
Rolando Landini, il sindaco Nico Giberti, il 
presidente della Fluid-Press, Aldo Taglia-
vento, le sue figlie e i suoi fratelli.  Il pulmino 
è stato allestito dalla Olmedo di Bibbiano, ed 
è dotato di strumenti nuovi e sperimentali 
per la sicurezza dei trasportati e per la co-
stante disinfezione, che consentono di qua-
lificare il servizio offerto alla cittadinanza in 
particolare per le persone disabili e fragili.

Il ritorno della Sagra del Lambrusco
Dopo un anno di stop a causa 
della pandemia da Covid-19, 
quest’anno, il 30 e 31 ottobre, 
è tornata Festa d’Autunno dei 
“Ciccioli balsamici” e ha fatto 
il pieno di visitatori. Un gran-
de ringraziamento per l’orga-
nizzazione va ai volontari di 
Pro Loco Albinea e Protezio-
ne civile che hanno permesso 
lo svolgersi della manifesta-
zione in totale sicurezza.
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In alto
Valori

i
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Sono state un centinaio le persone che, saba-
to 2 ottobre, hanno partecipato alla seconda 
edizione del Cammino per la Pace che, dal-
le frazioni, ha portato tre gruppi a riunirsi in 
piazza Cavicchioni.
Quest’anno la tematica che il Comitato Gemel-
laggi e l’Assessorato alla Pace e diritti Umani 
hanno messo in evidenza è stato la “fratellan-
za”  nella sua duplice accezione di  “prendersi 
cura degli altri” e “prendersi cura dell’ambien-
te”, raccogliendo le sollecitazioni poste dalla 
Marcia per la Pace Perugia-Assisi 2021 del 10 
ottobre e dall’Agenda 2030 sui valori della re-
lazione e della sostenibilità ambientale.
La lunghezza complessiva del percorso è sta-
ta di 10 chilometri. I gruppi, composti da mol-
te famiglie con bambini al seguito e da tante 
bandiere della pace, sono partiti dalla sede 
del Ceas di Borzano, dal Circolo Bellarosa e 
dalla piazzetta di Botteghe.

Lungo il percorso sono stati distribuiti nume-
rosi e coloratissimi segnalibri contenenti i 
pensieri e i progetti che sono stati realizzati 
dai giovani per il concorso “Cantieri di Pace 
2^ edizione” in cui tanti bambini/e e ragazzi/e 
delle scuole e dei campi estivi del territorio 

sono stati incoraggiati a esprimere la loro 
v i s i o n e di “possibili mondi” sostenibili, 
p r e s e n - tando progetti per l’indi-
viduazione 
concreta di 
soluzioni, stra-
tegie, buone prati-
che rivolte al prendersi 
cura degli altri e dell’am-
biente (in mostra in sala civica 
fino al 13 febbraio 2022).
Giunti in piazza, 11 tra bambini e ge-
nitori hanno indossato delle magliet-
te bianche, ognuna con una lettera 
fino a comporre la parola “fra-
tellanza”. 

Sono seguite alcune 
riflessioni della 
p r e s i d e n t e 
del Comi-
tato Ge-
mellaggi, Pace e Diritti Internaziona-
li, Stefania Manenti, e dell’Assessore Mirella 
Rossi: “Siamo grati a chi ha camminato e a 
chi ogni giorno si preoccupa del bene co-
mune, di trasmettere valori, nel rispetto 
delle relazioni e dei luoghi – ha detto Rossi 
– Siamo grati a chi lotta, accoglie e ospita 

Anche quest’anno una delegazione albinetana 
composta dall’assessore Mirella Rossi e da al-
cuni membri del comitato Gemellaggi, Pace e 
Cooperazione internazionale, ha preso parte, il 
10 ottobre, alla Marcia della Pace Perugia-Assisi, 
organizzata dal Coordinamento Nazionale Enti 
Locali per la Pace e i Diritti Umani. La manifesta-
zione compiva 60 anni e proponeva lo slogan “I 

Care”, come impegno quotidiano e criterio delle 
scelte politiche. Gli albinetani hanno percorso i 
venti chilometri portando la carta di intenti sot-
toscritta, anche quest’anno, nel cammino tra le 
frazioni e condivisa con il distretto gemellato di 
Treptow-Kopenick, che ha partecipato ai Cantieri 
di Pace con i giovani delle scuole.

Albinea alla Marcia della Pace Perugia-Assisi

In 100 per il Cammino della Pace, 
che ha portato il corteo 
dalle frazioni alla piazza centrale

chi non gode della nostra stessa li-
bertà”. In conclusione si sono esibi-
ti, tra gli applausi, gli sbandieratori 

della Maestà della Battaglia di 
Quattro Castella. 

L’esibizione 
degli 

sbandieratori 
della Maestà 

della Battaglia

Il gruppo partito da Borzano In cammino per la pace La composizione della scritta “fratellanza” all’arrivo 
in piazza Cavicchioni

L’assessore Mirella Rossi alla Marcia della Pace 2021
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Gemellaggio

Diritti violati, la battaglia culturale 
ed educativa del Comitato
A CURA DELLA REDAZIONE

Nonostante la situazione pandemica l’atti-
vità del Comitato Gemellaggi, Pace e Diritti 
internazionali non si è mai fermata.  Il lavoro 
svolto è sempre stato improntato a mante-
nere vivo il legame che unisce la comunità 
albinetana con i “gemelli” del distretto berli-
nese di Treptow-Kopenick. 
Le attività si sono svolte sia in forma digitale 
che in presenza, quando le condizioni lo han-
no permesso. 

 CANTIERI DI PACE
Si è lavorato per incoraggiare i giovani a 
esprimere la loro visione di “possibili mondi” 
sostenibili, presentando progetti per l’indi-
viduazione concreta di soluzioni, strategie, 
buone pratiche rivolte al prendersi cura degli 
altri e dell’ambiente. Questi gli obiettivi del 
progetto “Cantieri di Pace”, promosso per 
il secondo anno dal Comune di Albinea, dal 
Comitato Gemellaggi Pace e Cooperazione 
internazionale e da ANPI, in collaborazione 
con il CEAS e la biblioteca P. Neruda. Tra le 
iniziative, pensate soprattutto per bambini 
e ragazzi, e incentrate sui valori di rispetto, 
fratellanza e sostenibilità, figura il concor-
so “La fratellanza. Prendersi cura degli altri. 
Prendersi cura dell’ambiente”, che raccoglie 
le sollecitazioni poste dalla Marcia per la 
Pace Perugia-Assisi, e dall’Agenda 2030, sui 
valori della relazione e della sostenibilità am-
bientale.
E’ stato chiesto alle scuole (primaria, secon-
daria di primo grado e scuole dell’infanzia), ai 
singoli bambini e giovani, ai gruppi e alle fa-
miglie (in lavori di gruppo per classe oppure 
individuali) di pensare e produrre un progetto 
relativo a possibili buone pratiche per pren-

dersi cura degli altri e dell’ambiente. Gli ela-
borati progettuali potevano essere espressi 
con vai linguaggi: verbale, scritto, video o 
grafico.
I progetti dei ragazzi albinetani e dei loro pari 
età tedeschi, sono stati presentati in una 
mostra allestita in sala civica e che sarà visi-
tabile fino al 13 febbraio 2022.
Sabato 20 novembre, la restituzione del per-
corso per il pubblico adulto e giovanile di co-
munità educante, è avvenuta con l’incontro di 
riflessione insieme all’economista, attivista e 
scrittore Giuseppe De Marzo. 

 PACE E DIRITTI
Per quanto riguarda la sensibilizzazione ri-
spetto a temi importanti come la pace e i 
diritti, Il Comitato ha aderito alla campagna 
di Amnesty International per chiedere la libe-
razione dello studente Patrick Zaki, ha parte-
cipato alla marcia della Pace Perugia-Assisi e 
ha sostenuto la mostra fotografica “Da Albi-

nea al Sahara e ritorno”.
A metà novembre il Comitato ha organizzato 
una riunione straordinaria con tutte le asso-
ciazioni territoriali che condividono gli stessi 
valori e le medesime battaglie. Con loro si è 
deciso di proseguire con ancora più forza la 
collaborazione per sensibilizzare la società 
sul rispetto dei diritti umani e della pace. 

 BUONE FESTE DAL COMITATO
Tutti i membri del Comitato augurano ai cit-
tadini buone feste. 
(Stefania Manenti, presidente – Roberto Iori, 
vicepresidente – Mirella Rossi, assessore alla 
Pace del Comune - Giacomo Mazzali – Giorgio 
Grasselli – Ornella Thiebat - Salvatore Corcio-
ne – Tiziano Cattani – Chiara Codeluppi – Cin-
zia Palladi – Pietro Grosset – Pierpaolo Gam-
barelli – Beatrice Cornetti)

Giuseppe De Marzo ad Albinea

I membri del Comitato Pace e Gemellaggi per Patrick Zaki L’incontro con Giuseppe De Marzo in Sala Civica
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Quella del 26 agosto è stata una giornata 
di festa e celebrazioni. A distanza di più di 
18 mesi dall’ultima visita, è tornata a farci 
visita la delegazione del distretto berli-
nese di Treptow-Kopenick, con cui siamo 
gemellati da 24 anni.  A guidarla c’era il sin-
daco Oliver Igel. 
Alle 11, nella piazza Caduti Alleati di Villa 
Rossi e Villa Calvi, a Botteghe, si è tenuta la 
commemorazione per ricordare i 5 soldati 
tedeschi che furono fucilati dei loro com-
militoni, nella notte del 26 agosto 1944, per 
aver passato preziose informazioni ai par-
tigiani. 
Alla presenza delle autorità civili e militari, 
di una nutrita rappresentanza di Anpi Albi-
nea e dei sindaci dei comuni che compon-
gono l’Unione Colline Matildiche, Alberto 
Olmi (Quattro Castella) e Stefano Vescovi 
(Vezzano sul Crostolo), sono stati deposti 
di fronte al monumento tre mazzi di fiori in 
memoria di Hans Schmidt, Erwin Bucher, 
Erwin Schlunder, Karl Heinz Schreyer e 
Martin Koch. 

E’ seguita la visita della delegazione tede-
sca al “Museo più piccolo del Mondo. Storie 
che pesano”. 
In tarda mattinata si è celebrato, al parco 
dei Frassini, il momento istituzionale con i 
saluti e lo scambio dei regali. 
Nel suo intervento il sindaco Nico Giber-
ti ha ricordato i valori che hanno sempre 
caratterizzato il gemellaggio tra Albinea 
e Treptow-Kopenick: amicizia, dialogo e 
accoglienza. Durante la celebrazione sono 
intervenuti il sindaco Oliver Igel, l’assesso-
re alla Scuola, Pace e Diritti umani Mirella 
Rossi e la presidente del Comitato Gemel-
laggi Pace e Cooperazione internazionale, 

rale di Germania. 
La giornata si è conclusa con un applau-
ditissimo spettacolo teatrale in sala Ma-
ramotti dal titolo “Il Sobillatore. L’ultima 
notte di Hans Schmidt”, scritto da Valerio 
Angelucci e diretto da Chiara Ferretti. Lo 
spettacolo, messo in scena dalla compa-
gnia “I Prorompenti e da Lux Victrix aps”, 
è stato organizzato con il sostegno del 
Comune, del Comitato Gemellaggi Pace e 
Cooperazione internazionale e dell’Unione 
Colline Matildiche, nell’ambito del bando 
“Idea giusta 2019”. Al termine dell’esibi-
zione i due sindaci, Giberti e Igel, hanno 
consegnato un fiore a tutti gli attori e alle 
attrici.

Stefania Manenti.
Nel pomeriggio, alle 16, nella sala del Con-
siglio comunale, la delegazione tedesca 
ha assistito al seminario “I disertori tede-
schi nella resistenza italiana”, che rientra 
nell’ambito del progetto #Partigiani della 
Wehrmacht. 
Dopo i saluti del sindaco Giberti, sono in-
tervenuti gli autori del volume “partigiani 
della Wehrmacht” Laura Bordoni, Roberta 
Caballini e Rocco Melegari, i curatori Ilaria 
Meloni e Mirco Carrettieri, lo storico dell’i-
stituto storico di Parma, Marco Minardi, il 
presidente di Anpi Albinea, Giacomo Maz-
zali e il presidente di Istoreco, Arturo Ber-
toldi. L’evento è stato organizzato da Co-
mune, Anpi Albinea, Istoreco e dalla casa 
editrice Le Piccole Pagine, con il patroci-
nio dell’ambasciata della Repubblica Fede-

I saluti istituzionali al parco dei Frassini

 I sindaci Oliver Igel e Nico Giberti 

La cerimonia della posa dei fiori di fronte al monumento di Botteghe

Giuseppe De Marzo ad Albinea

Dopo 18 mesi finalmente 
abbiamo rincontrato i nostri gemelli 
di Treptow-Kopenick

Celebrazioni

Una scena tratta dallo spettacolo teatrale Il 
sobillatore
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Cultura e
Territorio
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Capire come si manifestano le emozioni e imparare a 
gestirle per un artista che deve avere a che fare con 
il pubblico. Riappropriarci del tempo che i social ci 
sottraggono per indagare i nostri sentimenti, senza 
ridurli a icone e privarli di tutte le sfumature. Fug-
gire dal mondo delle reti sociali virtuali, che assot-
tigliano la soglia di attenzione, creano dipendenza, 
mercificano la nostra attenzione e ci privano di una 
grande quantità di tempo. E ancora: saper liberare le 
sensazioni che nascono dentro di noi, nella pittura e 
nella musica; ascoltare le emozioni per poi allenarle 
e crearne di condivise all’interno di un gruppo che si 
prefigge di raggiungere lo stesso obiettivo.
Questi sono soltanto alcuni degli spunti di riflessione 
emersi nella seconda edizione della rassegna “Assist, 

get inspired”, andata in scena domenica 31 ottobre 
nella sala civica di Albinea. Attraverso brevi inter-
venti, con cui sei grandi ospiti hanno portato la loro 
esperienza, sono stati offerti ai presenti spunti di 
riflessione sul tema “Emotion or Emoticon? Le emo-
zioni nell’era dei social sono solo icone?” ed è stato 
approfondito il modo in cui le nostre scelte di vita e 
le nostre relazioni vengono influenzate nel tempo dei 
social.
Dopo l’introduzione del sindaco Nico Giberti, han-
no parlato l’ex capitano della Reggiana, Alessandro 
Spanò; lo street artist Misterdada; la scrittrice, tra-
duttrice e docente, Simona Morani, la cantautrice, 
performer e attrice reggiana, Violetta Zironi, lo psi-
cologo e divulgatore scientifico Alessio Rocco Ra-
nieri e lo psicologo e scrittore, Ezio Aceti.

Le emozioni al tempo dei social protagoniste 
della 2a edizione del talk “Assist, get inspired” 
con tante suggestioni e applausi

“Genius Loci” porta in sala civica poeti, 
romanzieri e autori teatrali del nostro territorio

Da sinistra in senso orario i relatori: Violetta Zironi, Ezio Aceti, Simona Morani, 
Alessio Rocco Ranieri, Mister Dada, Alessandro Spanò

Il primo inconto di Genius Loci con Franco Zanichelli
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Ci sono persone di Albinea, che frequentano 
la biblioteca comunale e che hanno scritto 
libri. 
Si tratta di generi diversi, da saggi a roman-
zi, da poesie a testi teatrali. Alcuni sono 
scrittori con all’attivo diverse pubblicazio-
ni, altri invece sono alle prime esperienze. 
Il Comune e la biblioteca Pablo Neruda da 
molto tempo offrono spazio e visibilità a 
questi scrittori e per questo il 19 novembre 
ha preso il via la rassegna dal titolo “GENIUS 
LOCI. Autori e territorio”, che raccoglierà 
una prima parte di incontri, fino al 11 feb-
braio 2022. 
Si tratta di appuntamenti attraverso i quali 
il pubblico scoprirà storie che parlano del 
territorio, della storia, dell’attualità e di 
emozioni.
Il primo incontro è stato il 19 novembre 
con la presentazione del libro “VA BENE 

COSÌ. Più o meno” di Franco Zanichelli, 
accompagnato da musica dal vivo. Il libro è 
un invito a una lettura ironica della nostra 
quotidianità, con al contempo molti spunti 
di riflessione. 
Il 14 gennaio si passerà alla scrittura tea-
trale con il libro “L’ANDROMEDA” del giova-
ne Valerio Angelucci. Il 28 gennaio sarà la 
volta dell’albinetano Bendetto Catalini, con 
il suo romanzo “Una felicità tardiva e altri 
racconti d’amore” edito da The dot com-
pany. La rassegna si chiuderà, per il mo-
mento, l’11 febbraio con Stefano Parenti un 
giovanissimo ragazzo che nel libro “La luna 
e l’ulivo” presenta le sue poesie.

INFO - Tutti gli eventi si tengono alle ore 
18 in Sala Civica A.Corradini, via Morandi, 
9 Albinea.
ACCESSO LIBERO CON GREEN PASS 
FINO AD ESAURIMENTO POSTI.
Per informazioni: 0522 590232 / bibliote-
ca@comune.albinea.re.it
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La “Biblioteca Vivente” è una vera e propria 
biblioteca con lettori, bibliotecari e un ca-
talogo di libri fatto di persone in carne e 
ossa. 
In uno scaffale della biblioteca P. Neruda 
anziché libri sarà possibile trovare perso-
ne. 
Il lettore potrà avvicinarsi e, come farebbe 
con uno scaffale di libri, scegliere quello 
che lo incuriosisce di più, prenderlo in pre-
stito per 30 minuti, “leggerlo” e restituirlo, 
come con un normale libro cartaceo. 
In questo caso però la lettura consiste 
nell’ascoltare quello che il libro ha da rac-
contare ed eventualmente parlarne con lui. 
Il libro della biblioteca vivente racconta una 
storia personale, in un certo senso raccon-
ta sé stesso.
Per prenotare e “leggere” il libro vivente è 
necessario chiedere ai bibliotecari e fissa-
re un appuntamento.

Lo scaffale di libri viventi, denominato 
“Prove di empatia. Voci e storie di culture”, 
si inserisce nel concetto e alimenta l’idea 
di “biblioteca sociale”, con l’intento di 
favorire la relazione e promuovere il dia-
logo per ridurre i pregiudizi, rompere gli 
stereotipi e favorire la comprensione tra 
persone di età, abilità, sesso, stili di vita e 
background culturale diversi. 
Il progetto prende spunto da “The Human 
Library”, esperienza nata in Danimarca nel 
2000.

Anna, Anne-Cécile, Antonella, Corrado, 
Elena, Gervasio, Giulia, Matteo, Saad, Si-
mona, Stefania, Stela.  Questi sono i primi 
libri umani della biblioteca Pablo Neruda.
Sono studenti stranieri della scuola di ita-
liano, ragazzi e adulti “fragili” frequentanti 
il Sap e seguiti dalla rete pubblico-privata 
STRADE e semplici cittadini. La biblioteca 
ha organizzato un corso di storytelling con 
un formatore professionista, che ha fornito 
loro suggerimenti e strategie per esprime-
re al meglio le loro storie. Il cittadino potrà 
prendere in prestito il libro vivente per 30 
minuti e ascoltare la sua storia. Per pre-
notarlo si dovrà scrivere a biblioteca@
comune.albinea.re.it o chiamare il nume-
ro 0522 590232. Si avrà così l’occasione di 
parlare e di attivare una relazione con per-
sone che forse non si sarebbero mai incon-
trate nella tua vita.

I libri umani sono a disposizione dei lettori 
nello scaffale dedicato “Prove di empatia. 

Voci e storie di culture”, che viene continua-
mente aggiornato con nuove voci e nuove 
storie.

La Biblioteca Vivente è inserita nella più 
ampia attività del progetto “PROVE DI 
EMPATIA. VOCI E STORIE DI CULTURE” fi-
nanziato dalla Regione Emilia-Romagna, 
Servizio Coordinamento delle Politiche eu-
ropee, programmazione e cooperazione.
Il progetto intende sensibilizzare la comu-
nità alla cultura dei diritti umani, all’inter-
culturalità e all’integrazione, attraverso la 

conoscenza dell’altro. L’idea di base è stata 
quella di mettere in valore la presenza, in 
biblioteca, degli studenti della Scuola di 
italiano per stranieri e dei ragazzi e adulti 
fragili frequentanti il SAP (Servizio di aiuto 
alla persona dell’Unione Colline Matildiche) 
e seguiti dalla rete pubblico-privata STRA-
DE– Autonomia, Cittadinanza, Occupabi-
lità (rete per l’attuazione delle politiche di 
ambito socio-occupazionale e del tempo 
libero a favore delle persone adulte con 
disabilità residenti nel Distretto di Reggio 
Emilia) e creare occasioni di reciproca cre-
scita: offrire agli studenti l’opportunità di 
approfondire la lingua italiana con modalità 
diverse, oltre alla lezione frontale e offrire 
a tutti i cittadini occasioni per conoscere le 
culture, le tradizioni, le usanze delle terre 
di origine degli studenti e le storie di vita 
dei ragazzi fragili. 

Le attività realizzate per la costruzione di 
questo dialogo interculturale e sul tema dei 
diritti, oltre alla Biblioteca Vivente, sono: 
lo Scaffale Tematico denominato “Storie 
dal mondo”, curato completamente dagli 
allievi della scuola di italiano per stranieri; 
lo Scaffale Literacy del Progetto Alfaco-
munità con libri graduati per livelli di alfa-
betizzazione; le letture ad alta voce realiz-
zate dagli Studenti della scuola di italiano 
per stranieri; l’archivio digitale di storie in 
lingua originale nelle varie lingue dei paesi 
di provenienza degli studenti.

Una biblioteca di libri viventi

I partecipanti al progetto Biblioteca Vivente

Saad e Stela,
due dei libri della Biblioteca Vivente

Persone in relazione. Una storia da ascoltare per conoscersi e capirsi
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Libr’Aria 2021

A CURA DELLA REDAZIONE

In tre giorni ben 22 eventi e 2000 parteci-
panti. Questi i numeri dell’edizione 2021 di 
Libr’Aria Albinea. 
Un’edizione molto apprezzata, anche se a 
causa delle restrizioni imposte dalle nor-
mative anti Covid, gli organizzatori hanno 
dovuto “dire no” ad almeno altrettante per-
sone che avrebbero voluto essere presenti.
Anche quest’anno il festival per “piccoli let-
tori all’aria aperta” ha animato sia il parco, 
che la biblioteca Pablo Neruda, con bambini 
e famiglie che sono accorsi per prendere 
parte ai laboratori creativi, ascoltare la let-
tura di favole e partecipare alle iniziative 
culturali proposte. 
Tutto esaurito, sabato pomeriggio, per 
Piergiorgio Odifreddi, che ha presentato il 
suo ultimo libro “Ritratti dell’Infinito” e an-
che per l’appuntamento con la fisica e cli-
matologa Elisa Palazzi, che ha dialogato 
sui temi ambientali, partendo dal suo volu-
me “Perché la Terra ha la febbre”.
Quest’anno Libr’Aria si è mossa seguendo 
un filo “verde” fatto di foglie e fiori, di giar-
dini e alberi, di sentieri e delle creature del 
bosco che hanno fatto da sfondo e sono 
stati materia prima di tanti appuntamenti 
in programma.  
Sono stati molto apprezzati i laboratori di 
illustrazione e gli spettacoli: Marina Girar-
di e il suo “Ortica. Storie nella natura sel-
vaggia” sono state le protagoniste di una 

mostra esposta nella Sala Civica; Chiara 
Vignocchi con “Hai preso tutto?”; Alessan-
dra Baschieri e Gianluca Magnani hanno 
messo in scena “Sfoglia le foglie”; mentre 
l’autrice e illustratrice Irene Penazzi ha 
coinvolto bambine e bambini in attività 
che hanno unito illustrazione ed esplora-
zione.
Applausi per Sonia Maria Luce Possentini, 
che ha riportato alla luce la storia di Gio-
vanni, detto il Nero, partigiano della Bri-
gata Garibaldi, ribelle e coraggioso e per 
l’illustratrice belga Claude K. Dubois.
La redazione fuorilegge, composta da ben 
30 ragazzi, ha lavorato per tutta la durata 
del festival e ha intervistato Davide Moro-
sinotto e Benedetta Bonfiglioli, scrittrice 

di Correggio.
Inoltre, per la prima volta, il festival ha 
visto la preziosa collaborazione degli stu-
denti e delle studentesse della scuola di 
Italiano per stranieri – C.P.I.A. Reggio sud, 
che hanno letto storie provenienti dai loro 
paesi di origine.
Anche quest’anno Libr’Aria è andata ol-
tre Libr’Aria, portando le sue storie ol-
tre i confini del festival, fino al reparto di 
Pediatria dell’Azienda Ospedaliera IRCCS 
Santa Maria Nuova di Reggio, al quale sono 
state donate diverse pubblicazioni.
Libr’Aria è un’iniziativa del Comune di Al-
binea curata e organizzata da Equilibri. La 
libreria nel parco è stata curata da “Castello 
di Carta – Libreria per ragazzi di Vignola.

I ragazzi della Redazione Fuorilegge 2021

Il finale del festival domenica 29 agostoLibr’Aria - Odifreddi ad Albinea

Piergiorgio Odifreddi star 
della 13a edizione del festival 
In tre giorni 22 eventi e 2000 partecipanti
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A CURA DELLA REDAZIONE

Il 5 ottobre il Comune di Albinea ha stretto un accordo di collaborazione 
con il gruppo di studiosi e cultori del dialetto reggiano “Léngua Mêdra. 
Rèş e la nôstra léngua arşâna”. Il patto è stato siglato con l’intento di 
creare una sinergia che rafforzi la proposta di iniziative e raggiunga più 
efficacemente l’obiettivo di promuovere una cultura diffusa sul dialetto 
reggiano. Il Comune è da tempo impegnato nella salvaguardia e valoriz-
zazione del dialetto. Nel 1988 è stato costituito, nella biblioteca Pablo 
Neruda, il “Centro Studi sul dialetto reggiano” con lo scopo di effettuare 
ricerche storiche e filologiche, di promuovere e valorizzare il dialetto. 
Scopo fondamentale del Centro è di salvaguardare sul piano storico, 
glottologico e sociologico, i valori della lingua parlata e scritta per secoli 
nei territori reggiani. 

Nel 2014 è stato acquisito materiale documentale e librario apparte-
nente al professor Ugo Bellocchi, socio fondatore e a lungo presidente 
del Centro Studi sul dialetto. Il materiale è stato inserito nel patrimonio 
della biblioteca e raccolto nel “Fondo Ugo Bellocchi”. Infine per volontà 
della figlia di Bellocchi, Lisa, è stato istituito il “Premio Ugo Bellocchi”, 
promosso dalla biblioteca, dal Centro Studi sul Dialetto Reggiano e dalla 
Deputazione di Storia Patria per le Antiche Provincie Modenesi – Sezio-
ne di Reggio Emilia, per valorizzare le ricerche e studi inediti sulle tra-
dizioni dialettali e sul dialetto di cui Bellocchi fu profondo ricercatore e 
fecondo autore. 

“Léngua Mêdra. Rèş e la nôstra léngua arşâna” è un gruppo di studiosi 
e appassionati del dialetto reggiano e della reggianità formato da Pao-
lo Gibertini, Rolando Gualerzi, Gian Franco Nasi, Luciano Cucchi, Denis 
Ferretti e Isarco Romani. Le loro ricerche spaziano dalle traduzioni in 
dialetto dei grandi autori (Pasolini, D’Arzo per citarne alcuni) allo studio 
delle molteplici espressioni dialettali e hanno realizzato una rigorosa 
classificazione (scritta e sonora) delle parole puramente dialettali, modi 
di dire, termini peculiari, oltre a una incredibile mappatura lessicale, fo-
tografica e sonora relativa a piante e volatili.

L’accordo tra Comune e Léngua Mêdra firmato dal sindaco Nico Gi-
berti e da Paolo Gibertini

Accordo tra Comune e Léngua Mêdra 
per valorizzare il dialetto reggiano

L’archeologia esposta in biblioteca con le ceramiche del castello di Borzano
Grazie alla collaborazione tra Comune e Gruppo Ar-
cheologico sono approdate in esposizione, all’interno di 
un’apposita teca in biblioteca, le splendide ceramiche 
graffite provenienti dagli scavi del Castello di Borza-
no. Si tratta di undici esemplari che il Gruppo Archeo-
logico “Paolo Magnani”, con la direzione scientifica della 
Soprintendenza Archeologica, ha rinvenuto negli scavi 
nei pressi del castello, culla della famiglia Manfredi.  
Moltissimi dei materiali in ceramica ritrovati sono sta-
ti ricomposti e restaurati dai soci nel laboratorio del 
gruppo. Una delle tipologie di vasellame più frequente 
e pregevole è quella della ceramica graffita, che è un 
genere di ceramica prodotta nell’Italia settentrionale 
e in uso soprattutto nell’area emiliana dal XIV al XVI/
XVII secolo. La decorazione artistica dei vasi esposti 
in biblioteca è molto varia con raffigurazioni di tipo 
araldico, religioso, amatorio, di propaganda, di com-
memorazione e con figure allegoriche e temi vegetali. 
I colori utilizzati sono l’ossido di ferro (giallo ferraccia), 
l’ossido di rame (ramina verde), a volte il manganese 

(viola) e il blu cobalto.  La presentazione si è tenuta il 19 
settembre ed è stata accompagnata da una conferen-
za alla presenza del sindaco Nico Giberti, dell’Ispettrice 
della Soprintendenza, Monica Miari, della responsabile 
della biblioteca, Federica Franceschini e di Gabriella 
Gandolfi e Isa Montanari, del Gruppo Archeologico. La 
presenza di questi reperti in una teca messa in dialogo 
con gli scaffali della biblioteca, si inserisce nella volon-
tà dell’amministrazione di offrire ai cittadini sempre 
più occasioni di approfondimento e conoscenza della 
storia del territorio. Dalla biblioteca l’utente curioso 
sarà invitato ad approfondire la conoscenza dell’intero 
patrimonio storico-archeologico del comune di Albi-
nea, conservato al museo del Gruppo Archeologico 
Albinetano “Paolo Magnani” (via Chierici 2 – Borzano), 
dove si trovano il laboratorio di restauro e l’esposizione 
dei ritrovamenti che spaziano tra la Preistoria, l’Età Ro-
mana e il Medioevo. Il museo è aperto il giovedì sera dalle 
21 alle 23 e, tramite appuntamento, è possibile organiz-
zare visite guidate per gruppi o scolaresche.

TradizioniStoria
e

La teca all’interno della 
biblioteca con le ceramiche 

del castello di Borzano 
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La sala civica diventa “sala Corradini”

Dalla sera del 15 ottobre una targa con dedi-
ca sta a indicare che l’ex sala civica di Albinea 
d’ora in poi si chiamerà Sala Corradini. Sono 
stati tanti gli albinetani che hanno preso par-
te alla cerimonia con cui lo spazio destinato 
a incontri culturali, mostre d’arte, e iniziative 
è stato dedicato all’ex presidente della Pro 
Loco Adriano Corradini, scomparso il 14 mar-
zo scorso all’età di 83 anni.
Per 40 anni presidente dell’associazione albi-
netana che organizza iniziative e valorizza le 
tradizioni del paese, Corradini ha lasciato un 
segno profondo nella vita della comunità di 
Albinea. A dimostrarlo c’era una sala piena di 
amici e persone che con lui avevano collabo-
rato. Oltre alla moglie Tina e al figlio Filippo, 
c’erano la giunta al completo e anche alcuni 
ex sindaci.
La decisione di dedicare la sala a Corradini è 
nata su iniziativa di Lions Albinea, Pro Loco e 
Gruppo Archeologico albinetano. L’ammini-
strazione ha immediatamente assecondato 
la richiesta che ha portato all’intitolazione. 
Adriano era un artista e un uomo di cultura, 
socio attivo di tante associazioni presenti e 
anche stretto collaboratore della biblioteca.

Per ricordarlo hanno preso la parola il sin-
daco Nico Giberti, il presidente di Pro Loco, 
Corrado Ferrari, la presidente del Gruppo 
Archeologico albinetano, Gabriella Gandolfi 
e la presidente del Lions Club Albinea, Silvia 
Grendene. 
“Il suo atteggiamento verso l’amministrazio-
ne è sempre stato votato alla più totale col-
laborazione e disponibilità – ha detto il pri-
mo cittadino – Con il suo amore per Albinea 
ci ha aiutato a ricordarci cosa sia il nostro 
territorio: la sua storia, le sue tradizioni e le 
sue bellezze. Ma il suo sguardo non era solo 
rivolto al passato. Era aperto alle innovazioni 
e  proiettato al futuro”.

Ferrari ha ricordato di aver conosciuto Adria-
no fin da giovane studente e però, di essersi 
reso conto di conoscerlo veramente soltan-
to, dopo aver ricevuto il non semplice com-
pito di sostituirlo alla guida della Pro Loco: 
“Ha saputo intessere una miriade di relazioni 
e contatti umani – ha spiegato Ferrari – Pren-
dere il suo posto non è stata un’impresa fa-
cile. Ci ha anche lasciato moltissimi docu-
menti, fotografie e ricerche sulla storia del 

nostro territorio, 
che stiamo ca-
talogando con 
cura e senza le 
quali avremmo 
perduto una par-
te importante di 
Albinea”.

“Il suo ruolo nel 
Gruppo Archeo-
logico albinetano 
è sempre stato di 
primissimo pia-
no – ha spiegato 
Gandolfi – Ha 
messo a disposi-

zione le sue conoscenze senza riserva: par-
tecipava agli scavi, restaurava le ceramiche 
che trovavamo. E’ anche grazie a lui se oggi 
abbiamo una teca in biblioteca con un’espo-
sizione di ceramiche emerse negli scavi. Era 
anche un grande divulgatore – ha proseguito 
Gandolfi – ed era capace di creare sinergie 
tra le associazioni del territorio e tra esse e 
quelle esterne. Ci ha lasciato un grande vuo-
to e con il suo operato è stato un esempio”.

La presidente dei Lions Albinea ha ricorda-
to che Corradini fu per due anni presidente 
dell’associazione, rappresentante di Zona 
per il Distretto è membro dell’LCIF, la Fonda-
zione Lions Club International, e che fu insi-
gnito del prestigioso riconoscimento “Amico 
di Melvin Johns.

Al termine degli interventi il Duo Psiche ha 
eseguito una serie di arie di Verdi, Donizetti 
e di sonate di Nino Rota.
Infine il sindaco e il figlio di Corradini hanno 
svelato, tra gli applausi, la targa di dedica 
della sala che recita: “Sala Corradini, mae-
stro d’arte e storico”.

Il sindaco Giberti e il figlio di Corradini, 
Filippo, scoprono la targa di intitolazione

I relatori dell’iniziativa con figlio e moglie 
di Corradini

Il sindaco Giberti e Tina, 
moglie di Adriano Corradini

L’intitolazione

Intitolato allo storico presidente della Pro Loco lo spazio culturale accanto alla biblioteca 

L’incontro di intitolazione della sala

Il compianto Adriano Corradini
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Arte

Enos Venturi 
protagonista 
a Palazzo dei Principi
Oltre 70 opere, che racchiudono 30 anni di carriera di un pittore, 
autodidatta e dal talento straordinario. Nella prestigiosa cornice 
di Palazzo dei Principi di Correggio, è stata inaugurata, sabato 27 
novembre, la mostra “Enos Venturi. Dipinti 1987-2020 – Antropo-
cene. Siamo tutti Adamo ed Eva”. L’esposizione antologica è stata 
promossa dai comuni di Albinea e Correggio, con l’importante so-
stegno dell’azienda rubierese Bluengineering s.r.l. e sarà visitabile 
fino al 16 gennaio 2022.
Alla presentazione hanno partecipato il sindaco di Correggio, Ilenia 
Malavasi, che ha fatto gli onori di casa, il primo cittadino di Albinea, 
Nico Giberti, il direttore del museo “Il Correggio”, Gabriele Fabbrici, 
la responsabile dell’area Cultura del Comune di Albinea, Federica 
Franceschini, la moglie di Venturi Fosca e uno dei suoi due figli. 
L’artista, assente per motivi di salute, ha inviato un messaggio a tut-
ti i presenti per ringraziare di aver avuto la possibilità di esporre in 
una cornice così importante.  

Venturi, originario e residente da sempre a Borzano di Albinea, con 
una predilezione per la pittura con oli, carboncino, gesso, inchiostro 
e pigmenti naturali su legno o tela, ha avuto nel tempo importanti 
riconoscimenti e le sue opere sono state esposte a livello nazionale. 
Con una carriera di oltre 30 anni, numerose mostre anche collettive, 
lo hanno visto protagonista a livello locale e nazionale. 
L’antologica reca un sottotitolo significativo: “Antropocene. siamo 
tutti Adamo ed Eva”: un invito che l’artista lancia, attraverso la pro-
pria arte, a tutti, volendo stimolare la maturazione di una consape-
volezza collettiva ed esortandoci a essere, ognuno per la propria 
parte, nuovi progenitori artefici del pianeta. La mostra è articolata 
in sezioni tematiche all’interno delle quali è possibile osservare le 
evoluzioni stilistiche e artistiche di Venturi.
Come nessun altro, Venturi è stato capace di riprodurre i paesaggi e 
le vedute delle colline di Albinea, riuscendo a trasmettere la poesia 
e i sentimenti che derivano dalla vista di tanta bellezza. Le sue tele 
rappresentano elementi e brani mutuati dalla natura, che invitano 
con utopiche sollecitazioni a superare le barriere e ad accedere con 
fiducia a un mondo altro e possibile, improntato a un cambiamento 
radicale. Alla pittura, che può avere richiami simbolici, vengono so-
vrapposte citazioni, più o meno esplicite, ricavate 
dalla musica, dalle arti e dalla conoscenza, che in-
tervengono a coprire o a cancellare il sottostante, 
così come si può fare con un tratto di penna sulle 
parole scritte, intendendole come ulteriori pro-
messe per un mondo migliore.
Le opere si connotano per applicazioni spesso 
giustapposte (carta carbone su supporto rigido o 
aggiunta di materiali diversi) e rappresentano un 
pensiero sospeso che incombe. 
“L’esposizione di Venturi – hanno sottolineato i 
sindaci - si colloca all’interno di un indirizzo ben 
definito da parte dei Comune di Correggio e Albi-
nea: l’investimento sulla cultura, la valorizzazione 
dei talenti, a partire da quelli locali e la conoscenza 
della bellezza dei paesaggi reggiani. Investire nel-
la cultura significa essere lungimiranti, significa, 
in particolare per gli adulti e per tutti coloro che 
sono chiamati in modo diretto alla responsabilità 

delle prossime generazioni, riuscire a costruire il futuro, prendendosi 
cura del presente, selezionando modelli, esempi e stimoli che appar-
tengono a ciò che risulta vicino eppur poco noto, restituendogli forza e 
significato”. In occasione della mostra è stato pubblicato un catalogo a 
cura di Stampatre.

 L’inaugurazione della mostra al Palazzo dei Principi di Correggio

Biografia dell’artista
Enos Venturi è nato a Scandiano nel 1950. Autodidatta, residente da sempre 
a Borzano di Albinea, ha iniziato a dipingere nel 1987 rifacendosi alla pittura di 
fine Ottocento con particolare attenzione ai paesaggisti e agli impressionisti. 
La sua produzione artistica è caratterizzata da una forte sperimentazione e 
ha conosciuto diverse fasi stilistiche, con una predilezione per la rappresen-
tazione del paesaggio e della natura en plain air e la descrizione di atmosfere 
sospese, dense di emozioni e sentimenti. Venturi pone la sua ricerca arti-
stica dentro all’antropocene, l’età geologica attuale, mettendo in evidenza le 
profonde relazioni e i risvolti lirici ma spesso drammatici esistenti tra uomo e 
natura. Predilige la pittura con oli, carboncino, gesso, inchiostro e pigmenti 
naturali su legno o tela. Venturi ha avuto nel tempo importanti riconoscimen-
ti e le sue opere sono state esposte a livello nazionale.

ENOS VENTURI. Dipinti 1987-2020

Antropocene. 
Siamo tutti Adamo ed Eva
27 novembre 2021
16 gennaio 2022

Correggio (RE), Palazzo dei Principi, 
Corso Cavour 7

Mostra e catalogo a cura di 
Gabriele Fabbrici 
e Federica Franceschini

Organizzazione della mostra: 
Enos e Marco Venturi
con Gabriele Fabbrici, 
Federica Franceschini, Silvia Rinaldi.

Una delle opere di Enos Venturi

La mostra
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COS’E’ SPID
SPID è il Sistema Pubblico di Identità Digitale 
che permette di accedere con un’unica identità 
a tutti i servizi on-line della pubblica ammini-
strazione a livello nazionale (es: Fascicolo Sani-
tario Elettronico, Inps, Inail), a livello locale (es: 
pagamenti e servizi online del Comune, iscrizio-
ne a nidi e scuole dell’infanzia, presentazione 
telematica delle pratiche edilizie, etc.) e anche 
ai servizi privati che aderiscono a SPID.

SPID E’
✔ SEMPLICE: un unico account per tutti i servi-
zi on-line, una sola password da ricordare;
✔ SICURO: l’autenticazione forte garantisce l’i-
dentità dell’utente in modo certo;
✔ VELOCE: è utilizzabile ovunque e da qualsiasi 
dispositivo (computer, tablet e smartphone).

Perché dal 1° ottobre è 
fondamentale avere SPID
Dal 1° ottobre 2021 non è più possibile utilizzare 
le credenziali FSE e FedERa.
Si potrà accedere ai servizi online della Pub-
blica amministrazione utilizzando SPID oppure 
CIE (Carta d’identità elettronica) e CNS (Carta 
nazionale dei servizi).

Come ottenere l’identità 
digitale SPID/LepidaID
Tutti i cittadini maggiorenni, in possesso di do-
cumento di riconoscimento e tessera sanitaria 
rilasciati dalle Autorità Italiane, possono avere 
le identità LepidaID (SPID) gratuitamente e per 
sempre.
Per ottenere l’identità SPID è necessario: regi-
strarsi on line sul sito https://id.lepida.it
Successivamente, per fare il riconoscimento 
tramite una delle modalità di identificazione of-
ferte (di persona, firma digitale, Carta Naziona-
le dei Servizi o Carta di Identità Elettronica 3.0, 
tramite registrazione audio/video e bonifico 
bancario simbolico), serviranno:
    ✔ indirizzo e-mail;
    ✔ numero di cellulare;
    ✔  una scansione o foto fronte-retro della tes-
	 sera sanitaria (o del codice fiscale, per i 
	 soli cittadini italiani residenti all’estero), in 
	 un unico file o suddivisa in due file. I forma-
	 ti accettati sono: .pdf, .gif, .jpg, .jpeg, .png.;
    ✔	una scansione o foto fronte-retro di un do-
      cumento di riconoscimento italiano (per il 

passaporto è necessaria la scansione o 
la foto della copertina, delle due pagine 
con numero del documento, foto, data di 
emissione e di scadenza, e della pagina 
finale con indicato l’ente che ha emesso 

il documento, come indicato nel Manuale 
per la scansione dei documenti presente 
neil link).

Perché la registrazione a Spid – LepidaID vada a 
buon fine, occorre che le scansioni o le foto dei 
documenti siano ben leggibili.

E’ molto importante prestare attenzione in fase 
di compilazione on-line seguendo le indicazioni 
fornite. In caso di errore dei dati sarà necessa-
rio annullare la richiesta e fare una nuova regi-
strazione.

DOPO AVERE EFFETTUATO 
LA REGISTRAZIONE

 
Per rendere attiva la sua identità SPID, il cit-

tadino potrà scegliere tra le seguenti mo-
dalità di riconoscimento:

✔  Di persona (de visu):
	 Previo appuntamento presso URP Comu-

ne di Albinea telefono 0522.590224.
✔ Tramite Smartcard - Se si è in possesso 

della tessera sanitaria-carta nazionale 
dei servizi (TS-CNS), CNS o carte ad essa 
conformi si potrà utilizzarla per il ricono-
scimento.

✔  Con firma digitale - Se si ha un dispositivo 
di firma digitale valida si potrà utilizzarlo 
per firmare il modulo di adesione da scari-
care per poi ricaricarlo sul sistema.

✔  Mediante registrazione audio/video + boni-
fico – Il cittadino potrà scegliere la moda-
lità di riconoscimento mediante Registra-
zione audio/video + bonifico se possiede 
uno smartphone, un tablet o un PC, senza 
doversi recare ad uno sportello e senza 
dover essere contattato da un operatore.

✔	 Tramite CIE 3.0  - Se si possiede una CIE 
3.0, si potrà utilizzarla per il riconoscimen-
to, il sistema collegherà l’utente al sito del 
Ministero dove potrà scegliere se proce-
dere scaricando l’APP Cie ID sul suo smar-
tphone oppure con un lettore di smartcard 
contactless compatibile

 ✔  Da remoto (via webcam – a pagamento) – 
Il cittadino potrà scegliere la modalità di 
riconoscimento via webcam se possiede 
uno smartphone, un tablet o un PC, sen-
za doverti recare ad uno sportello.  (costo 
15.00 € + IVA)

Attivazione con modalità 
assistita
Le persone che hanno difficoltà a effettuare 
autonomamente la registrazione possono  ri-
chiedere l’attivazione dello SPID in modalità 
assistita, sempre previo appuntamento, pres-
so l’URP del Comune di Albinea al telefono 
0522.590224.

E’ attivo lo sportello per l’identità    digitale - SPID

Amministrazione
Digitale

Con lo SPID si accede al fascicolo sanitario elettronico
Attraverso le credenziali Spid è possibile accedere al Fascicolo Sanitario Elettronico.
Tramite il Fascicolo è possibile erogare le prescrizioni farmaceutiche (compresi i farmaci 
“in distribuzione per conto”, quali ad esempio gli anticoagulanti orali prescritti da medici di 
medicina generale su piano terapeutico dello specialista) senza la necessità del promemoria 
cartaceo; quindi ci si può recare in farmacia per ricevere il farmaco prescritto mostrando al 
farmacista il codice a barre presente nel FSE.
Tramite il Fascicolo si possono ricevere anche le prescrizioni per le visite specialistiche, con 
la possibilità di prenotare una visita e la relativa gestione dell’appuntamento, attraverso la 
disdetta o modifica della prenotazione. Inoltre, sempre grazie al Fascicolo, è possibile visua-
lizzare l’esito degli esami, prenotarsi per la vaccinazione anti-Covid e cambiare il medico di 
base, quando l’attuale comunica il termine dell’attività lavorativa. Infatti, è possibile duran-
te tale periodo scegliere un altro medico e pediatria senza recarsi allo sportello. Tra gli altri 
servizi, infine, c’è la visualizzazione del credito disponibile del proprio buono celiachia e della 
spesa effettuata, con la possibilità di modificare il proprio PIN.

INFORMAZIONI UTILI
Chi ha necessità di ricevere assistenza 
può contattare Lepida nei seguenti modi:
	 • TELEFONICAMENTE 
		  attraverso il numero verde 800 445500
		  (dal lunedì al venerdì 
		  dalle 8.30 alle 18.30 e al sabato 
		  dalle 8.30 alle 13.30)
	 • INVIANDO UNA EMAIL 
		  all’indirizzo helpdesk@lepida.it
	 • COMPILANDO UNA RICHIESTA 
		  tramite il form online all’indirizzo 
		  https://www.lepida.net/assistenza

Il Comune di Albinea offre gratuitamente l’identità digitale Spid (Sistema        Pubblico di Identità Digitale) 
tramite il servizio LepidaID della società in-house Lepida S.p.A.
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Tutti i certificati scaricabili online.
Sono 14 i  certificati anagrafici  che si possono 
scaricare nella loro  versione online  e hanno la 
stessa validità di quelli cartacei.

Per accedere al  portale  https://www.anpr.in-
terno.it/ è necessaria la propria identità digitale 
(Spid, Carta d’Identità Elettronica, Cns)  e se la 
richiesta è per un familiare verrà mostrato l’e-
lenco dei componenti della famiglia per cui è 
possibile richiedere un certificato. Il servizio, 
inoltre, consente la visione dell’anteprima del 
documento per verificare la correttezza dei dati 
e di poterlo scaricare in formato pdf o riceverlo 
via mail.
Il progetto Anpr è un progetto del ministero 
dell’Interno la cui realizzazione è affidata a So-
gei, partner tecnologico dell’amministrazione 
economico-finanziaria, che ha curato anche lo 

sviluppo del nuovo portale. Il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri è titolare del coordina-
mento tecnico-operativo dell’iniziativa.
L’innovazione dell’Anagrafe Nazionale ANPR è 
un sistema integrato, efficace e con alti stan-
dard di sicurezza, che consente ai Comuni di 
interagire con le altre amministrazioni pubbli-
che. Permette ai dati di dialogare, evitando du-
plicazioni di documenti, garantendo maggiore 
certezza del dato anagrafico e tutelando i dati 
personali dei cittadini.
Ad oggi, ANPR raccoglie i dati del 98% della po-
polazione italiana con 7794 comuni già suben-
trati e i restanti in via di subentro. L’Anagrafe 
nazionale, che include l’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero (AIRE) pari a 5 milioni di per-
sone, coinvolge oltre 57 milioni di residenti in 
Italia e sarà ultimata nel corso del 2021.

Accedere a SPID con l’App 
LepidaID è più facile e veloce
Se il cittadino dispone di credenziali LepidaID 
può scaricare  l’App  per accedere ai servizi 
online più rapidamente. Una volta scaricata 
basterà scansionare il QR Code presente sul-
la pagina di accesso al servizio per accedere 
senza digitare le credenziali, oppure genera-
re il codice di sicurezza temporaneo OTP. Si 
tratta di un metodo alternativo e molto più 
rapido del classico SMS, che dal 1 settembre 
2021 è stato limitato a quattro accesi a qua-
drimestre, mentre con l’app LepidaID gli ac-
cessi rimangono senza limiti. L’app lepida ID è 
disponibile in tutti i principali store.

Dovete trasmettere una 
pratica su Accesso Unitario? 
Entrate con SPID
Con l’identità digitale SPID si può accedere ad Ac-
cesso Unitario, la piattaforma unica che permette 
a cittadini e professionisti di compilare e trasmet-
tere pratiche SUAP, edilizia, sismica e ambiente 
agli uffici competenti dei Comuni e delle Unioni. 
L’identità digitale ad uso professionale veicola, 
oltre ai dati della persona fisica, anche i dati della 
persona giuridica e può essere richiesta per acce-
dere a servizi dedicati a scopi professionali.

Su ANPR i certificati anagrafici online e gratuiti per i cittadini

E’ attivo lo sportello per l’identità    digitale - SPID
La mappa degli Spid Point 

Vezzano sul Crostolo
Municipio

P.zza della Libertà, 1

Albinea
Municipio

P.zza Cavicchioni, 8 

Quattro Castella
Municipio

P.zza Dante, 1 

I più importanti certificati anagrafici si possono scaricare direttamente dal sito ANPR (Anagrafe Nazionale Popolazione Residente)
Non servirà nessuna marca da bollo, ma solo l’accesso digitale tramite SPID, CIE (carta di identità elettronica) o CNS (carta nazio-
nale dei servizi). Il download sarà completamente gratuito.

Il Comune di Albinea offre gratuitamente l’identità digitale Spid (Sistema        Pubblico di Identità Digitale) 
tramite il servizio LepidaID della società in-house Lepida S.p.A.

I CITTADINI POSSONO OTTENERE 
IN UN CLICK I SEGUENTI CERTIFICATI:

✔ Anagrafico di nascita
✔  Anagrafico di matrimonio
✔  di Cittadinanza
✔  di Esistenza in vita
✔  di Residenza
✔  di Residenza AIRE
✔  di Stato civile
✔  di Stato di famiglia
✔  di Stato di famiglia e di stato civile
✔  di Residenza in convivenza
✔  di Stato di famiglia AIRE
✔  di Stato di famiglia con rapporti di parentela
✔  di Stato Libero
✔  Anagrafico di Unione Civile
✔  di Contratto di Convivenza

Quattro Quattro 
CastellaCastella

AlbineaAlbinea

Vezzano Vezzano 
sul Crostolosul Crostolo
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Giornate di
Sensibilizzazione

Frassino 
ROSA 
per la 

Campagna 
Lilt 

sulla 
prevenzione 

del tumore 
al seno

2 APRILE TUTTO OTTOBRE 17 NOVEMBRE

Frassino VERDE 
in solidarietà 

ai cittadini 
polacchi 

che accolgono 
i profughi 

Frassino ROSSO 
per la Giornata 
internazionale 

contro la violenza 
sulle donne 

25 NOVEMBRE 30 NOVEMBRE

Grazie a tutti i volontari di Albinea

L’arte della Parola

Frassino VIOLA 
per la 

Giornata mondiale 
della prematurità 

Frassino BLU 
per la 
Giornata mondiale 
della consapevolezza 
sull’autismo 

Cento partecipanti alla finale del concorso di poesia 
Sabato 11 settembre cento persone hanno par-
tecipato alla cerimonia di premiazione dei vin-
citori del 5° concorso di poesia a tema libero 
organizzato dal Circolo Albinetano. L’iniziativa 
si è svolta nella meravigliosa cornice del parco 
dei Frassini, con la sapiente regia dell’ideatore 
del concorso, Amos Bonacini e il supporto ope-

rativo di Avio Bolondi e Mariuccia Ferrari. 
Sono stati 78, 65 adulti e 13 giovani, i poeti par-
tecipanti e 123 le poesie arrivate sulla scrivania 
della giuria. Erano tre le categorie in concorso 
e le opere valutate sono state 77 per la sezione 
“italiano, 22 per quella in “dialetto” e 24 per la 
sezione “giovani”.
Nella categoria giovani ha vinto Richard Duar-
te Mussini con “M’affiora talvolta il tuo ricordo”. 
Secondo posto per Jurgen Sulkja con “Un posto 
nel cuore” e terzo per Vittoria Carri con “Avve-
lenata”. 
Tra gli adulti tutta la classifica è stata rosa con 
il primo posto per Annalisa Bertolotti con “Ri-
cerca di parole”. Seconda si è piazzata Anna Ca-
nella con “Lerici – Il mare che non si può tocca-
re”. Sul podio anche angela Gombia con “Fuga”. 
La poesia in dialetto ha visto primeggiare An-
gela Villa Ruscelloni con “Amor”. Secondo e 

terza sono arrivati rispettivamente Franco Za-
nichelli con “Rèz”e Lena Catellani con “L’udor ‘d 
la tèra bagneda”. 
L’evento è stato allietato dall’esibizione degli 
allievi della scuola di musica Risonanze. Le 
opere sono state lette da Franco Aldo Ferrari 
e Monica Incerti Pregreffi.

Il sindaco Giberti premia la vincitrice della 
categoria Adulti Annalisa Bertolotti

La vincitrice della sezione Poesia in dialetti, 
Angela Villa Ruscelloni

La prima intenzione era quella di scrivere, pubblicamente e da neo-eletto 
presidente, alcune righe di ringraziamento ai volontari della Pro Loco che 
annualmente organizzano e portano a termine sagre, feste e appuntamen-
ti enogastronomici ad Albinea. E’ un’attività che ormai gli albinetani danno 
per scontata, ma che scontata non è. Presuppone non solo disponibilità di 
tempo libero da regalare alla Comunità da parte dei volontari, ma anche 
capacità tecniche, organizzative e gestionali, unite alle strutture messe a 
disposizione dall’Amministrazione Comunale. I volontari Pro Loco sono un 
gruppo ormai rodato e affiatato da parecchi anni di esperienza e ottima-
mente organizzato da Orazio e da sua moglie Daniela a cui, in particolare, va 
il mio personale plauso. Dell’opera di Fabio Rossi non sto neanche a parlar-
ne, tanto è fondamentale, proprio nel senso che ne è la base e l’appoggio. Ma 
mentre scrivevo questo, mi si risvegliavano ricordi e immagini legati ad altri 
gruppi di volontari dei quali faccio parte o che comunque ho frequentato e 
frequento. Mi sono venuti in mente i volti di quelli del Circolo Bellarosa, del 
CEAS, della Croce Verde, dell’ANPI, del Gruppo Archeologico, dello SPI, della 
Protezione Civile, delle varie squadre sportive albinetane nelle quali i miei 

figli hanno militato. E allora ho pensato a quale enorme patrimonio di so-
lidarietà di cui dispone Albinea! Solidarietà: perché bisogna avere un forte 
sentimento laico di comunità per donare il proprio tempo libero, che a mio 
avviso, è una delle cose più preziose di cui disponiamo, agli altri. Ovviamen-
te una fetta di ciò che facciamo lo facciamo per noi stessi: perché soddisfa 
il nostro ego o semplicemente perché ne proviamo piacere. Ma vi assicuro 
che, una volta inseriti in un gruppo di volontari, si entra in un vortice tale 
per cui la parte personale diventa una frazione del tutto. E, parafrasando 
Luigi Einaudi, decine o centinaia di volontari fanno tutto questo, nonostante 
tutto quello che la burocrazia possa inventare per molestarli, incepparli o 
scoraggiarli: è una vocazione naturale che li spinge.
Credo di aver detto tutto. Se ho dimenticato di citare qualcuno chiedo venia. 
Mi rimane solo una esortazione finale da fare agli albinetani: tesseratevi in 
almeno una delle associazioni che operano sul territorio comunale. La tes-
sera porta in calce il vostro nome: è un “Grazie!” che inviate personalmente 
a chi si mette a disposizione di Albinea.

Corrado Ferrari
Presidente  Pro Loco Albinea
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Voci dal
Consiglio

Cittadinanza per 
il Milite Ignoto
Sono passati 100 anni da quando la 
salma del milite ignoto è stata depo-
sta nell’altare della patria, diventan-
do così monumento nazionale.
L’amministrazione comunale di Albi-
nea ha voluto ricordare questo even-
to attraverso due iniziative. 
La prima è stata l’organizzazione di 
una mostra, a cura di amministrazio-
ne, Proloco e Anpi, sul centenario del 
Milite Ignoto e sulla Grande Guerra ad 
Albinea. L’esposizione, allestita nella 
sala civica nel mese di novembre, è 
stata composta da diversi documen-
ti provenienti dall’archivio comunale, 
oltre a numerosi pannelli espositi-
vi sulla storia degli albinetani nella 
Grande Guerra.
L’inaugurazione, avvenuta il 4 no-
vembre, è stata l’occasione anche 
per ricordare i 168 militari di Albinea 
caduti nella Grande Guerra.
In occasione del centenario è sta-
ta conferita anche la cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto; la proposta, 
arrivata da ANCI, ha lo scopo di ren-
dere questo soldato, scelto nel 1921 
volutamente ignoto, cittadino ono-

rario di tutti i comuni d’Italia e così, 
simbolicamente, cittadino di tutta 
Italia.
Il conferimento della cittadinanza 
onoraria è stata una occasione im-
portante anche per poter parlare 
di un evento, la Grande Guerra, che 
viene spesso ricordato come lonta-
no e distante da noi, ma che diventa 
di grande attualità se consideriamo 
che ha influenzato buona parte degli 
avvenimenti del 900. 
A questo proposito, la mostra orga-
nizzata è stata anche un importante 
strumento divulgativo verso tutti i 
visitatori, visto che la conoscenza 
della storia è un utile strumento per 
comprendere il 
presente e cer-
care di non ri-
petere gli errori 
commessi nel 
passato.

Il gruppo consiliare 
di maggioranza
UNITI 
PER ALBINEA

Sopra: il basamento su cui sorgeva 
la statua del Milite Ignoto ad Albinea

A fianco: la cittadinanza onoraria 
di Albinea al Milite Ignoto

L’inaugurazione della mostra al Milite Ignoto in Sala civica
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Voci dal
Consiglio

Ad Albinea, la buona amministrazione 
è asintomatica
Cari Concittadini, 
è di alcuni giorni fa la notizia che Albinea si conferma al 2° po-
sto in regione per reddito procapite (se fossimo anche al 3° o 
4° poco conterebbe) e al 2° posto come comune per raccolta 
differenziata.  Certo fa piacere essere i primi della classe, ma 
ci obbliga a fare alcune considerazioni, prima fra tutte è: oltre 
al vantaggio di poter contare su risorse economiche importan-
ti e su un elevato senso civico e di responsabilità dei residenti, 
quali meriti potremmo ricondurre per questi risultati all’ammi-
nistrazione locale? 

Proviamo a fare un passo indietro e ripercorriamo alcuni pas-
saggi dell’anno in corso, quali sono i disagi e i disservizi che la 
comunità ha dovuto affrontare per condurre il proprio quoti-
diano?  Vogliamo ricordare gli interminabili tempi di ripristino 
del traffico sull’asse Albinea-Scandiano? I disservizi nelle isole 
ecologiche, che se non fosse stato per un pressing dell’oppo-
sizione non avremmo avuto la possibilità di conferire gli inerti? 
E l’impraticabilità di diverse strade comunali? Le asfaltature 
a macchia di leopardo su molte direttrici comunali (e anche in 
questo caso sempre in forma reattiva, identificate grazie alle 
lamentele dei cittadini) e le zone mal servite dalla illuminazio-
ne pubblica. 

Non vogliamo tornare sui problemi sicurezza, che hanno fla-
gellato il centro anche nell’estate 2021 e l’esigenza di ricorrere 
a ronde e ordinanze via via sempre più restrittive per contene-
re gli effetti vandalici degli avventori della movida.  
A questo possiamo aggiungere il tardivo completamento dei 
lavori di sistemazione della palestra (i lavori dovevano ultimare 
almeno 1 anno fa, forse anche prima, a febbraio sui giornali se 
ne decantava l’inaugurazione, avvenuta a settembre in pompa 
magna con il presidente della Regione). 
Bene, alla luce di queste evidenze, rifacciamo una considera-
zione già espressa, ma che credo sia ben rappresentativa del 
problema, immaginiamo che gli amministratori siano dei con-
ducenti, ad uno viene affidata una fuoriserie nuova e iper-ac-
cessoriata, ad un altro, invece una autovettura usata e attem-
pata di categoria economica. E’ chiaro che viaggeremo meglio 
con il primo, ma non sarà certo merito suo se sarà un viaggio 

comodo e piacevole. 

Pare che ad Albinea, potendo disporre della fuoriserie i nostri 
amministratori non si impegnino sufficientemente per garan-
tire ai passeggeri (i cittadini) un viaggio piacevole e adeguato 
al mezzo a disposizione (le tante risorse disponibili), allora ci 
chiediamo, non è il caso di cominciare a pensare di cambiare 
l’autista (gli amministratori)? 

A dicembre dello scorso anno, sul giornalino comunale “Albi-
nea Notizie” ben 7 pagine erano dedicate alle attività pianifi-
cate, di queste ne sono state realizzate solamente 2, che se le 
affianchiamo ai disservizi, ci chiediamo e Vi chiediamo, siamo 
proprio sicuri di aver affidato il nostro mezzo (patrimonio) agli 
amministratori giusti? Il fatto di essere fra i primi posti per 
reddito procapite, al momento genera solo delle penalizzazio-
ni per i cittadini, l’edilizia popolare che altrove va incontro alle 
necessità di categorie più deboli, come le giovani coppie, ad 
Albinea si trasforma in una opportunità esclusiva per pochi be-
nestanti raggiungendo livelli di costo improponibili per redditi 
ordinari.  

L’essere attrattiva per una frequentazione mordi e fuggi, attira 
ospiti qualitativamente modesti, che poco contribuiscono ad 
elevare la qualità di vita del paese, depredandolo della quiete, 
della sicurezza, e vandalizzando il patrimonio pubblico (scuole, 
strutture, parchi). 
L’importante è salvare le apparenze, rasentando il ridicolo, è 
stato indetto un concorso fotografico per immortalare il pro-
prio animale domestico, come se gli amministratori avessero 
bisogno delle prove che i cittadini posseggono animali, ricor-
diamo che all’anagrafe canina sono iscritti 1500 cani e nono-
stante una nostra richiesta di allestire uno spazio in cui i pro-
prietari potessero condurli, ad oggi questa richiesta rimane 
ancora inevasa, ma probabilmente avendola richiesta noi che 
siamo all’opposizione non è meritevole di essere presa in con-
siderazione.

Siamo a metà mandato e, nonostante il minor spazio sempre a 
disposizione della minoranza causa la riduzione delle pubbli-

cazioni del giornalino, la riflessione 
è d’obbligo: ad Albinea potremmo 
stare meglio? Noi ne siamo sicuri, 
continuiamo a lavorare per il bene 
della collettività sperando di ri-
svegliare sempre più coscienze e 
di stimolare persone che vogliono 
approfondire le tematiche ammini-
strative.

Concludiamo salutando e ringra-
ziando tutti coloro che ci hanno 
accompagnato, sostenuto e solle-
citato nel corso di questo anno, ne 
approfittiamo per porgervi i nostri 
migliori auguri di Buon e Sereno 
Santo Natale e Prospero Nuovo 
Anno.

Marmiroli Giovanni 
cell: 339/5824540 

mail: gmarmiroli@libero.it

Sarati Marica
cell: 347/9803309 

mail: marikasarati@libero.it

Ganapini Davide 
cell: 388/0009000 

mail: davide.sydney@gmail.com
www.davideganapini.blogspot.com

GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA ALBINEA
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Sinistra
Unita Albinea

Centro Educativo Pomeridiano: 
ora occorre investire sul servizio
Nelle scorse settimane alcuni articoli apparsi sulla stampa locale 
hanno portato all’attenzione dei cittadini albinetani quanto avvenu-
to recentemente al Centro educativo pomeridiano di Albinea. Il 
CEP è un servizio di doposcuola, storicamente rivolto a bambi-
ni e famiglie che necessitano di aiuto e sostegno nelle attività 
pomeridiane di svolgimento dei compiti, maggiormente fre-
quentato da ragazzi con difficoltà di apprendimento o di socia-
lizzazione, anche stranieri. Si tratta, dunque, di un importante 
servizio, attivo da un ventennio, dedicato a bambini e ragazzi 
bisognosi di supporto all’attività scolastica. Esso è sempre sta-
to svolto in collaborazione tra Comune e Parrocchia, nei loca-
li messi a disposizione da quest’ultima. All’inizio del corrente 
anno scolastico, però, la Parrocchia ha deciso di non proseguire 
questa collaborazione e l’amministrazione comunale è stata co-
stretta a spostare il CEP presso i locali del circolo di Bellarosa. 

Tale situazione rischia però di creare disagi e difficoltà di fre-
quenza a quei ragazzi, le cui famiglie non hanno a disposizione 
un mezzo di trasporto per coprire la distanza con Bellarosa. Se-
riamente preoccupati dalla situazione abbiamo rivolto, nel cor-
so dell’ultimo consiglio comunale, un’interpellanza alla Giunta, 
chiedendo che il servizio fosse dislocato nuovamente nel cen-
tro del paese, presso locali comunali, oppure che, in alternati-
va, venisse organizzato un servizio di trasporto pubblico verso 
Bellarosa. 

Dal nostro punto di vista, consideriamo strategico il fatto che 
l’amministrazione comunale sia in grado di gestire il servizio di 
dopo scuola al di fuori dei locali parrocchiali, riguadagnando di 
fatto una certa autonomia nella gestione del centro; al tempo 
stesso pensiamo che sia giunto il momento di investire sul ser-
vizio per renderlo completamente pubblico ed autonomo. 
L’assessore Rossi ci ha riferito che il CEP non è in pericolo e che 
verrà presto organizzato un servizio di trasporto in collaborazio-
ne con la cooperativa che gestisce il servizio educativo. Sarà no-
stro compito vigilare affinché questo avvenga realmente, mettendo 
in grado i ragazzi di frequentare regolarmente il circolo Bellarosa.      

COLONNINE PUBBLICHE PER LA RICARICA 
DI VEICOLI ELETTRICI: LAVORI IN CORSO 
Nel corso de consiglio comunale del 27 settembre u.s. abbiamo 
presentato una mozione, suggerita da alcuni cittadini, dove si ri-
chiedeva all’amministrazione di installare, nel capoluogo e nelle 
principali frazioni, alcune colonnine pubbliche per la ricarica di vei-
coli elettrici, con particolare riferimento a biciclette, monopattini 
e altri veicoli simili. Crediamo che il nostro territorio, vista la vici-
nanza alla città e ad altri centri importanti, si presti molto bene alla 
ricezione turistica attraverso l’utilizzo di tali tipologie di veicoli; per-
tanto sarebbe strategico avere dei punti pubblici in cui sia possibile 
ricaricare e riparare tali mezzi. La nostra mozione è stata approvata 
con modifiche dal gruppo di maggioranza che si è presa un po’ di 
tempo per valutare la fattibilità ed il costo per realizzare la nostra 
proposta. Siamo in attesa di ricevere una risposta definitiva (che 
per la verità dovrebbe essere già arrivata), ci impegnano a tenervi 
informati sulla questione.

GRUPPO SINISTRA UNITA ALBINEAGRUPPO SINISTRA UNITA ALBINEA
Siamo a disposizione, per le segnalazioni dei citadini, attraver-
so il nostro profilo Facebook, la mail oppure telefonicamente

PER CONTATTI 
E PER CONOSCERE LE INIZIATIVE:

FACEBOOK 
“Sinistra Unita Albinea” 

E-MAIL 
grattatapolla@yahoo.it 

TELEFONO:
347.9557868

LA CASA DELLA SALUTE 
DI PUIANELLO 
INTITOLATA A GINO STRADA? 
Lo scorso 13 agosto è venuto a mancare Gino Strada, medi-
co e co-fondatore della associazione umanitaria Emergen-
cy, ma soprattutto personaggio stimato e riconosciuto in 
tutto il mondo per la sua attività umanitaria nel campo me-
dico-sanitario, in zone del pianeta martoriate dalla guerra, 
spesso provocata dalle potenze occidentali e da gruppi ter-
roristici. 

L’attività dei medici e delle strutture di Emergency ha con-
tribuito a curare migliaia di persone in contesti difficili, 
spesso in luoghi ai margini del pianeta. Gino Strada ha sicu-
ramente rappresentato un fulgido esempio di come i nostri 
connazionali possano essere esemplari nella solidarietà e 
nel sostegno ai poveri del modo. 
Subito dopo la sua morte, ci è sembrato giusto trovare un 
modo per ricordare la figura ed il ruolo di Gino e dimostrare 
la nostra riconoscenza nei confronti del suo esempio. 
Pertanto abbiamo proposto che la Casa della Salute di 
Puianello, struttura di riferimento in campo sanitario per 
la nostra comunità, venisse intitolata alla sua memoria. Nel 
corso dell’ultimo consiglio dell’Unione delle colline matil-
diche è stata approvata una mozione promossa dal nostro 
gruppo e dal gruppo “Quattro Castella Bene Comune” che 
impegna il presidente dell’Unione stessa a promuovere 
presso l’ASL di Reggio Emilia tale intitolazione alla memo-
ria di Gino Strada. 

Attendiamo, quindi, che l’ASL e la Giunta dell’unione diano 
seguito a quanto deliberato dal consiglio.



Auguri di
Auguri di

Buone Feste!
Buone Feste!


